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TRIPARTITO E GOVERNO DI PARTE 

"In tre anni abbiamo fatto molto" ha 
dotto ieri Con. Do Gaipori. Ma e pur vero 
che da solo, in due mesi, egli ha disfatto 
abbastanza. 
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Blocco del Popolo 
La costituzione del Blocco del 

Popolo a Roma ha dato e dà luogo 
a commenti varii, che meritanti 
qualche considerazione. Un de­
putato democristiano, ancora ieri. 
mi chiedeva ansioso se la notizia 
della costituzione del Blocco fos­
se proprio vera. Era evidente che 
l'avvenimento non rientrava nei 
calcoli suoi e in quelli dei suoi 
amici. T.a Democrazia C r i s t i n a 
ha puntato fin dal marzo 4d allo 
sfaldamento del Blocco del [Vuo-
lo, preferendo di m e r e a che fare, 
per la sua politica confraddilto-
n'a. con partiti e gruppi divisi 
piuttosto che con una coalizione 
di forze decisa a realizznre un 

E rogrammn' democratico, reputi-
licano e popolare. Altri, per ra­

gioni dher.se e partendo da altre 
preoccupazioni, conversando con 
me, non solo non potevano ammet­
tere che il Blocco del Popolo si 
fosse ricostituito, ma non potevano 
neppure capacitarsi che l'iniziati­
va e il contributo dei compagni 
socialisti in questa ricostiMi/i'ine 
fossero stati decisivi; che i compa­
gni azionisti potessero mostrar' 
tanto fervore per il Blocco nelle 
discussioni con i saragattiani; 
che gli" amici demolahuristi com­
patti si fossero stretti attorno ad 
esso. E non erano a conoscenza 
tutti questi increduli, di quali e 
quante siano le adesioni di indi­
pendenti. professionisti e persona­
lità di chiara fama, al Blocco del 
Popolo. 

Gli è che tutti questi nostri ami­
ci n vetrino dimenticalo che il 
Blocco del Popolo a Roma come del 
resto altrove, prima di j^sere l'or 
mula di organizzazione e di lotta 
più o meno bene congegna­
ta, era ed è nella coscienza del­
le moltitudini, una esigenza di 
azione fattiva democratica de! no­
stro tempo. Bisogna fare distinzio­
ne nell'esprimcrc giudizi a questo 
riguardo, tra quelle che «stinti le 
opinioni rispettabili di questo o 
quell'uomo politico, di questo o di 
quel brillante giornalista, con 
quella che è la tendenza non solo 
obiettiva ma anche cosciente dei 
più larghi sfrati della popolazio­
ne. Spesso, seguendo schemi con­
cettuali bene architettati, si di­
mentica che i maggiori successi 
avuti dalla democrazia del nostro 
paese, sono stati ottenuti attraver­
so i Blocchi del Popolo, che hanno 

p o r t a t o ingenti ma-^sc lavoratrici 
*7illa direzione effettiva di migliaia 
di comuni, e attraverso le affer­
mazioni elettorali di Roma nel 
t*>4fi n quelle della Sicilia del 
194?. 

Come pure si dimentica Io spi­
rito profondamente unitario dei 
democratici italiani e in partico­
la r modo dei lavoratori e degli an­
tifascisti romani, spirito unitario 
di cui essi han «lato prova in semi 
alle organizzazioni di massa, specie 
sindacali, come in senti a tutti i 
partiti politici della capital'*. Non 
si può negare che se ci sono state 
pie-Moni spontanee della base ver­
so le direzioni dei diversi partiti. 
queste pressioni hanno general 
mente, se non csc lus i \amente . 
avuto questo solo o b i c t t h o : im­
pedire la dissociazione del B io t to 
del Popolo Sbagliano perciò colo-
i o i quali ritengono che il Blocco 
del Popolo, sia il risultato di com­
binazioni e di manovre più o me­
no abilmente svolle. 

Il Blocco tlcl Popolo è sorto per 
•volontà esplicita delle masse po­
polari n bene hanno fatto p bene 
faranno i dirigenti di queste mas-
,*r ovunque essi siano, a dargli una 
forma concreta di vita. 

Te obiezioni che stinti «tate mm-
sc da alcuni amici al Blocco del 
Popolo sono principalmente due e 
sono entrambe infondate. I.a pri­
ma è che il Blocco del Popolo non 
sarebbe accettabile perchè favori­
rebbe. nel conteggio dei voli e nel-
l'a-sezn.ìzinnc dei posti, il partilo 
più forte, e svantasgerebbe i par­
titi più piccoli. Obiezione facil-

• mente ritorcibile. non solo con le 
parole ma anche con i fatti, per­
chè il Blocco del Popolo, in effetti, 

' ffinnrirce tutti i partiti che lo com­
pongono anche se per mancanza 
di coordinamento e di disciplina 
elettorale il vantaggiti, talvolta. 
può distribuirsi in modo non pro­
porzionale. Per convincersene ba­
sta guardare ai risultati delle ele­
zioni del PUf» a Roma d o \ e parti-
fi notoriamente deboli, tramerò 
vantaggi n o t o oli dalla li*ia co­
mune. A questo proposito atl esem­
pio. mi troverei impacciato a dire 
«»- la forza o r g a n i / z a t h a ed elet­
torale dei compagni romani del 
Fartijo Socialista dei Lavoratori 
ballarti «ara in grado di assicu­
rare loro i vantaggi che in­
vece assicurò ai candidati di 
parte saragatliana il Blocco del 
Popolo il 10 novemhre t'Ho. Quan­
to al resto, le elezioni del 12 of­
ferire 1947 si incaricheranno di di­
mostrare la maggiore capacità or­
ganizzativa dei compagni del Par­
tito Socialista a Roma. 

I n «econda obbiezione è che il 
Blocco del Popolo non è una con­
centrazione socialista, né realiz­
za l'unità socialista per cui bi­
sognerebbe restarne fuori. 

Non vogl iamo qui metterci a 
discutere sul merito di questa po­
sizione. E' cosa che avremo tem­
po di fare in altra occasione. 
Quel lo che però deve restare ben 
chiaro è che il Blocco del Popo­
lo non è e non vuole o s c r c una 
concentrazione socialista. Esso è 
e deve essere una concentrazione 
di forze democratiche che vanno 
dai partiti democratici alle per­
sone democratiche singolarmen­

te prese. Nella fattispecie, a 
Roma, il Blocco del Popolo è una 
concentrazione eletloraìe il cui 
scopo è limitato alla realizzazio­
ne di un programma amministra­
tivo comune, democratiro e po­
polare nella forma t: nella costan­
za. Del Blocco del Popolo posso­
no far parte e fanno parte tan­
to i socialisti quanto i ntm socia­
listi; tanto i marxisti (pianto i 
non marxisti: il cemento connine 
è la democrazia popolare e l'in­
tento di portare, senza esclusio­
ni, le for/t: democratiche alla ef-
retlixji direzione del Colmine. Per 
conseguenza, il Blocco del Popo­
lo min impedisce, né esclude elu­
si possa realizzare la unità socia­
lista. la unità «li tutti i sociali­
sti singolarmente presi o organiz­
zati in partili. D c \ e però esse­
re allora chiaro che questa con­
centra/itine sarà più politica ed 
avrà necessariamente una base 
più ristretta del Blocco del Popo­
lo. Si tratta quindi ciì concentra­
zioni diverse, per organizzazione. 
per programma e per durata, ol­
tre che per il numero dei propri 
aderenti e che non vanno quindi 
confuse. 

Del lo questo, non ci pare nep­
pure giustificata la preoccupazio­
ne di coloni i quali vorrebbero im­
primere a tutta la vita naziona­
le, al centro e alla periferia, 'un 
orientamento socialista e anche, 
se si vuole, una direzione socia­
lista, orientamento che essi non 
vedrebbero soddisfatto nel Blocco 
del Popolo. 1 Partiti che aderisco­
no al Blocco e che lo sostengono 
sono, nella loro maggioranza, par­
titi socialisti o partiti oiientati 
verso il socialismo. Questo è un 
fatto che ha la sua importanza 
e le MIO influenze. Ila una im­
portanza politica e storica, in 
(pianiti imprime ni Blocco un fo­
no nuovo che lo . distingue, por 
esempio, dal Blocco del Popolo 
del 1907. il «piale come ognuno 
sa venne diretto dal raggruppa­
mento borghese liberale, mentre 
quello attuale trova la sua for­
za dirigente in un largo raggrup­
pamento socialista e la Mia spi­
na dorsale nelle masse dei la\ti­
ratori del braccio e della menfc. 
Questo, It» si voglia ti no, costi­
tuisce oggettivamente un contri­
buto a creare le condizioni nel­
le quali si può realizzare la fun­
zione dirigente socialista, e quin­
di la stessa unità socialista. 

fu questa \ isione delle cose mi 
pare che le obbiezioni int»so sia­
no stale superate: che il Blocco 
del Popolo è e deve essere l'or­
ganizzazione o l'alleanza elettora­
le di tutti i gruppi democratici 
che vogliono fare eli Roma la de­
gna capitale della prima Repub­
blica democratica italiana: delle 
forze che vogliono tiare a Roma 
una amministrazione democratica 
e repubblicana tli tecnici capaci. 
che faccia gli interessi di lut­
to il popolo e non. come è av­
venuto per decenni, gli interessi 
delle J00 famiglie principesche e 
capitaliste padrone di Roma e 
della provincia. 

KDOARDO D'ONOFRIO 

IMMEDIATA AZIONE IN DIFESA DEI CONSUMATORI 

La CGIL chiederà domani 
precisi impeiini al Gowerno 

Rappresentanti confederali illustreranno ai Ministeri economici il 
piano contro il carovita concordato con i sindaci e le cooperative 

I.'a/ione prcannunciata dalla CGIL. 
contro il rialto del prezzi sarà im­
mediata. Secondo informazioni attin­
te presio sii ambienti responsabili 
(lolla Confederazione, apprendiamo 
clic nella stessa giornata di domani 
i Miniitii preposti ai vari Dicasteri 
economici saranno interessati con ur­
genza elica il piano predispose dal­
la CGIL, assieme all'Associazione dei 
Comuni d'Italia e agli Enti Coope­
rativi per attaccare 11 carovita alle 
radici 

I Mini-tri non passeranno un B'er-
racu'io ti anqiiillo. La CGIL, è consa­
pevole. più di quanto non abbia di­
mostrato di e.-scrlo il Governo, che 
la situazione è seria e che non c'è 
tempo da perdere. E' consapevole che 
11 salario o lo stipendio, l quali oggi 
bastano per tirare avanti mezzo me­
se, non saranno presto neppure suf­
ficienti, se le cose continuano così. 
per una settimana. 

Pei- questo ha detto: basta: Lo ha 
detto ai magnati dell'elettricità, del 
i;as e dello zucchero. Lo ha detto al 
Governo. In questa settimana, indu­
striali e Governo si troveranno di 
fi onte la grande organizzazione di 
tutti I lavoratori italiani, e ad essa 
dovranno dare una Immediata ri­
sposta. 

Granoturco- all'asta 
Intanto si è venuti a conoscenza 

dt un'altra azione che 11 Governo 
vonebbe intraprendere e che, se a-
vesse corso porterebbe di conseguen­
t i a un ulteriore aumento del prez­
zi. Il Ministrerò del Tesoro vuole 
cedei e all'asta un grande quantitativo 
tli granturco scondizionato cioè non 
adatto alla alimentazione umana, pio-
vcnlcnte dall'estero. 

Naturalmente avverrà che specula­
toli e gro?-,i commercianti, i quali 
solj hanno la possibilità di fare of­
ferte senza limite di prezzo, acca­
parreranno l'intiero quantitativo, 
\ elidendolo poi a prezzi ancora mag­
giorati ai coltivatori diretti .per il 
loio bestiame 

Questi, a loro volta, saranno co­
stituì a vendere il latte e i grassi 
suini a prezzi a loro volta più alti. 
E la cor^a all'inflazione continuerà. • 

A quc.sto proposito siamo però in­
formati rhe la Confederterra ha chie-
.~>io si' Governo che il quantitativo 
cìi granturco venga invece distribui­
to. fecondo un piano organico a! 
coltivatori diletti, contribuendo "cosi 
a far diminuire, o per lo meno a 
non fare aumentare il prezzo del lat­
to. della carne, dei grassi, ecc. La 
richiesta della Confederterra è stata 
fatta il 14 luglio. A tutt'oggi, però. 
De Gaspcri non ha risposto nulla. 

De Gasperl ha altro da /aie Ha 
da proteggere, per esempio, gli Indu­
striali del latte. 

Frode sul latte 
Gli industriali del latte, infatti 

h&nno defraudato di circa 2 miliardi 
di lire la Cassa conguaglio, gestita 
dall'Alto Commissariato per l'Alimen­
tazione. e il Governo non vuol muo­
vere un dito per indurli a compiere 
il versamento dovuto, 

Si tratta di una quota di 6 lire pei 
ogni litro di latte lavorato, che deve 
essere vergata in base a un provve­
dimento legislativo del 20 novembre 
1946, n. S42. 

Finora né l'Associazione lattiero-ca-
senria, Incaricata di conti oliare 11 

versamento, né la SEPIlAL di Scei­
ba, più volte sollecitate dalla Con­
federterra tramite l'Alto Commissaria­
to. hanno fatto nulla. 

Recentemente la Confederterra ha 
interessato in proposito addirittura la 
Presidenza del Consiglio. Nulla. Quan­
do si tratta di far la voce grossa 
con gli Industriali e di far rispet­
tale da loro quella «autorità dello 
Piato » che si è cosi pronti a invo^ 
vare ad ogni momento contro le mas 
se popolari, allora il Governo della 
Confmdustria nicchia: non se la sen 
te di far dispiacere al pioprl soste 
nitori. 

Ma 'gli scandali del Governo mo­
nocolore non si fermano qui. Da tem-
iContinua in 4. pagina 7. colonnaì 

Lungo duel lo 
fra Treves e Patrissl 
Dopo 18 inutili assalti gli avver­

sari non si sono riconciliati 

Eludendo la sorveglianza della 
Polizia gli on.li Patrissi e Treves 
sono riusciti finalmente a battersi 
a duello. Lo scontro ha avuto ini­
zio alle 17,35 dopo un'ora di attesa 
vana di uno dei padrini di Treves, 
l'on. Angelo Carboni, che per un 
incidente di macchina non ha po­
tuto raggiungere in tempo il luogo 
stabilito. Sostituito, col consenso di 
tutti i presenti, l'on. Carboni con 
l'avv. Dante Conti, che si trovava 
in compagnia dei duellanti, i due 
onorevoli hanno incrociato le spade. 

Gli assalti sono stati diciotto. Al 
terzo, quinto, sesto, settimo, dodi­
cesimo, tredicesimo e diciottesimo 
si sono toccati di striscio senza pro­
dursi lesioni di tale natura da de­
terminare la cessazione, la quale 
è avvenuta invece, su decisione dei 
medici, per riscontrata « tachicar­
dia » nei due onorevoli: il loro 
cuore, cioè, pulsava troppo veloce­
mente e i medici si sono allarmati. 

Verso la fine dello scontro è so­
praggiunto l'on. Carboni. 1 due non 
si sono riconciliali. 

IILJ MAGNO D'OMO 

Ecco i conti 
dei re della lana 

Come scappano fuori per Marzotto e C. 4000 
lire di utile su ogni metro di stoffa venduta 

n. 
Una canottiera di tana è vendu­

ta nei negozi a 2100 lire. I com­
merciatiti acquistano le canottiere 
in fabbrica, a peso: il prezzo oscil­
la intorno alle 10.000 lire ni chilo. 
Una canottiera, in media, pesa 110 
grammi e costa, quindi, al commer­
ciante 1100 tire. Egli guadagna su 
una canottiera mille lire nette. 

Ma, se il commerciante realizza 
tale guadagno, cosa realizzano gli 
industriali? 

Ecco la storia della lana. 
In gran parte, viene importata 

prezra, ovvero, « sitctda J> come si 
dice in gergo. Prima fase di lavo-

Prossimo rimpasto ministeriale 
nel gabinetto laburista Att lee? 

Bevan minaccia di dimettersi " se la nazionalizzazione dell'acciaio non sarà effet­
tuata fino in fondo „ Possibile ripresa delle trattative commerciali anglo-sovietiche 

LONDRA, fl — Voci di un pros­
simo rimpasto ministeriale corre­
vano questa sera a Londra. Pro­
poste in questo senso vengono dal­
l'ala sinistra del partito laburista 
che pubblicamente ha manifesta­
to la sua preoccupazione per l'in­
sufficienza del programma econo­
mico presentato da Attlee ai Co­
muni. 11 giornale « Daily Mirror > 
richiedendo la sostituzione di al­
cuni ministri scrive fra l'altro: 
« bisogna riorganizzare il governo 
non riportando a galla vecchie per­
sonalità, ma includendo nella com­
pagine governativa uomini nuovi ». 

Il banco di prova per il gover­
no Attlee viene considerato il pro­
blema dell'acciaio che verrà in di­
scussione prossimamente. Si pensa 
infatti a Londra che un qualsiasi 
programma economico di emergen­
za non abbia possibilità di sanare 
la situazione critica britannica se 
non vengono nazionalizzate le ac­
ciaierie. 

Sia nei circoli politici che In 

LA VERITÀ' LA SA MERZAGORA 

Bl Governo canadese 
ignora il prestito all'Italia 

Mcnonolio democristiano 
ail'UNRRA fessile 

t rapnrcsentanti amcrican: sn;-o 
stati estromessi dal Comitato dei-
rUNnn.\-Trss:le. 

E' evidente che un smi le con­
trollo eia ttoppo fastidioso per •! 
M:iiitio To;ni ii oualc ha pensato 
bene d; mettere dchcatamenlc a'.;a 
po:ta i due amencsin. Intanto M e 
•.n-cri.ato a dtieltore della ri'.stubu-
7lone .1 remibfclicFiio Ettoe Cambi, 
ex racioli.cre cenciaie dcl.o Stato 
de^a « repubblica » di Salo. I 

ti Ministro aggiunto al commercio canadese Mackcnzie ha messo ieri 
ti dubbio clic possa esser stato stipulato un prestito tra sruppi privati 

canadesi e il Governo italiano. La notizia comunicata dal dott. Mcrza-
uora Ila sorpreso gli ambienti ufficiali di Ottawa e per quanto «ioti si 
escluda che delle trattative possano esservi state, il Ministro Mackcti7.-c 
ha c-pies.-o la sua incredulità sul. fatto che l'accordo si sia potuto 
ta-i^iunneie. c.-^eiido tra l'altro ignorata del tutto ad Ottawa, la pie-
.-.cuza di una delegazione commerciale canadese in Italia. 

A confermare le dichiarazioni del ministro canadese stanno analoghe 
dichiarazioni dei iappiescntante commerciale canadese a Roma. ;1 quale 
ha tenuto a piccisarc di essere all'oscuro della cosa e di non potei 
qu.ndi fornire in proposito alcun ragguaglio. 

Dichiaiazioni che starebbero invece a dimostrare l'esistenza effet-
t'va dell'accordo seno quelle del raoprcsentantP della « Società Euro-
pemne d'etudes e d'entreprises > di Parigi, Simon Cleja, il quale, par-
!?:ido a nome dei finanzieri privati canadesi ed anche americani e 
f:ancc?! che sarebbero interessati all'apertura del credito, ha affer­
mato. su i.chiesta di un'agenzia straniera, di «non poter rivelare gli 
intcte^i fiiiaii7.a:-i delle compagnie da lui rappresentate». 

I.a scric di notine ha provocato un srsce dirorientamento ne^'l 
I.a sene di notiz e ha provocato un grave disorientamento ne^li 

Me:/asora. per successivi chiarimenti. A questi primi dubbi se ne 
r.;;.jn?min inoltre di nuovi sulla consistenza effettiva del credito, e. 
a ^.udirai e dalle dichiarazioni di Cleja e dalle contraddizioni che seno 
venute i.i luce, e lecito sospettare che anche le condizioni e le aaranzie 
del prestito non siano — ove il prestito esista — quali ie ha annunciate 
;l Mtmstio Merranora. 

quelli finanziari, sono corse insi­
stentemente voci secondo cui il go­
verno rinuncerebbe a tale progetto 
che avrebbe dovuto essere discus­
so alla prossima sessione parla­
mentare. adottando in sua vece un 
piano più limitato per una compai» 
tecipazione governativa nell'indu­
stria dell'acciaio-

Diversi giornali di Londra rife­
riscono stamane che il Ministro 
dell'Igiene. Aneurin Bevan, ha mi­
nacciato di dimettersi « se la na­
zionalizzazione dell'acciaio non sa­
rà effettuata fino in fondo ». 

Aggiunge verosimiglianza a tale 
notizia il fatto che tanto la moglie 
di Bevan. Jennie Lee, che il de­
putato laburista maggiore Donald 
Brucc. segretario del Ministro, so­
no tra le personalità più in vista 
di un raggruppamento laburista che 
ha insistito ieri sulla necessità del­
la nazionalizzazione ed ha chiesto 
al governo di smentire le voci cir­
ca l'abbandono di tale progetto. 

Il * Daily Herald ». organo del 
Partito laburista ed <n particolare 
del movimento sindacale, afferma 
al riguardo che la proprietà pub­
blica delle ncciaierie è assoluta­
mente necessaria. 

* Non vi è mai strila nessuna 
Stustificazinne — scrive il giorna­
le — per lasciare in mani private 
l'industria dell'acciaio, da quando 
essa ha assunto un carattere mo-
nopnJi.ctjco *. 

Si apprendp intanto che il Mi­
nistero del Commercio britannico 
ritiene ' possibile » la ripresa del­
le trattative commerci l i tra la 
Gran Bretagna e l'Unione Sovie­
tica. 

Una riichiarnzmnc- in tal s-ensr> è 
stata fatta ieri sera da un porta­
voce de! Board of Trade. in rela­
zione alle notizie difluiesi ior:. di 
passi compiuti sia da Londra rhe 
da Mosca per riallacciare i "pjro-
ziati e suona conferma ad esse. 

te in cinque colonne dai settori 
nord, et>t e sud. 

L'emittente informa inoltre che è 
atato completamente distrutto il 
reggimento di truppe governative 
.< Cerrocora »*, che difendeva Assun-
cion al comando dell'ex capo della 
polizia Rogclio Benitez . 

Il dittatore paraguayano, Higinio 
Morinigo, in un proclama alle trup­
pe governative ha esortato i sol­
dati allo sforzo per la «vittoria fi­
nale» e a difendere sino alla mor­
te la capitale. 

Quindici morti in Inghilterra 
in un disastro ferroviario 

DONCASTEn. 9 IVP). — Quindici 
morti e cinquantanove feriti sono il 
tragico bilancio di uno scontro avve­
nuto a Balby. presso Doncastar. 

Un treno espresso, proveniente da 
Londra entrava in collisione con la 
coda di un treno oasseggeri In so^ta. 
11 macchinista e il fuochista del tre­
no investitore sono riusciti a saltare 
dalla locomotiva pochi attimi prima 
dell'urto. 

Guerra dichiarata 
tra Londra e Hollywood 

Maggior] possibilità per 1 film 
europei sul mercato inglese 

LONDRA 9. — Nei circoli dell'In­
dustria cinematografica britannica, la 
cui produzione va godendo di una 
sempre maggiore popolarità tra 11 
pubblico, la decisione di Hollywood 
di sospendere immediatamente l'e­
sportazione di qualsiasi film ameri­
cano in Gran Bretagna non è stata 
accolta troppo male, ed alcuni del 
maggiori produttori si sono affretta­
ti a chiedere la collaborazione del 
governo per l'allestimento Immediato 
di nuovi «studiosi-. I distributori 
britannici di films europei, dal can­
to loro, sperano che l'attuale crisi 
possa « educare » 11 pubblico britan­
nico ad accettare fllms francesi. Ita­
liani, e di altri paesi europei al po­
sto di quelli americani. Palla fine 
della guerra i films francesi. Italiani, 
cecoslovacchi, danesi, svizzeri e sve­
desi hanno acquistato un crescente 
favore in Gran Bretagna, e per la 
prima volta alcuni di questi films 
sono stati programmati su scala na­
zionale. Un'altro timore è stato e-
spresso_ però, da Slr Alexander Kor-
da. uno del massimi produttori bri­
tannici e cioè che gli Mati Unlt* 
non si limitino a vietare ls esporta­
zione del films americani in Gran 
Bretagna, ma integrino questa misu­
ra con 11 divieto di Importare 1 huns 
britannici in America, ciò che signi­
ficherebbe. per la Gran Bretagna la 
perdita di una buona fonte di dol­
lari. 

FULMINI E FAVORI DI UN MINISTRO 

Corbellini incamera la paga 
di chi protesta contro di lui 

Assiincion investita 
ciarli insorti 

BUENOS AIRES. 9, — La ladio 
degli insorti paraguayani ha an­
nunciato che !c truppe precedente-
mentp ammassate intorno ad As-
suncion hanno sferrato l'attacco fi­
nale. muovendo contemporancamen-

(Dal nostro inviato sr>ec:ale) .jc/it?/.?i nella camera della tragedia 
FIUGGI. 9. - Sfflmoiir di bnn-W '^* *«"•" r , » " ^ f i "f1 corridoio 

dove squillo 11 rijeo di Andreina 
N o l l a c a m e r a d e l l a t r a g e d i a 

A'c.'Ia camera i piudici hanno ca­
perlo come tri quella notte la lam-

: i 

nora quella che potremo definire \ 
la corni ce,n del oroecsso Grazios-i 
era nella Piazza Garibaldi di Fro-
sinone pronta per la partenza. 

Alle 8 la carolava »:a r>rc-o la jpcrin che s'a al centro della sfan-
strada di Fiuggi, dorè tutti sono : i . ìia^no chiuse le imposte e cer-
fclici per questo avvenimento tran-\ca)7o di rendersi conto se sia mai 
v.e ti Ft'ctici che con ti i.T.tn pi;/ '^possibile ut quelle condizioni di ct-
rosso del solito shraita rn,i.-n 1 |«;hififa vedere la lettera che era 
giornalisti oggi <71.n7.ro mai '-.r/i-'n'cpo^iiofa sul tavolo accanto alla 
scrcti. \illustra. La prova aere però aver 

l.a Corte, ali avvocati r aìcuvi-, messo in sospetto il presidente che 
testimoni tra cui il Marociallo \'or-|/i(? voluto accertare il voltaggio di 
caro e lo s'esso Filerei si sn.in if\?r.» le stanze attìgue. 

Nella Camera n. 22 di Villa leca. Filelicl racconta al Prejidfnte 
d'Affostlno. che è ctrrnndatn dai giudici popolari, ciò che Grattali 
fece ls mattina del 31 ottobre. L'avv. MccolaJ lUtentisslmo weo lU 

Cosi seputto dai giudici popolari 
e dal Procuratore generale oggi 
quanto mai annoiato, D'Agostino ha 
cercato di penetrare nelle stanze 
attigue, nella n. 53 una signora era 
ancora in pigiama e la porta è 
stata chiusa di scatto, la 51 dove 
dormirono i coniugi Stlori era vuO' 
ta e si è potuto rilevare il voltaggio 
della lamvada, l'ultimo ospite di Vil­
la Igea disturbato è stata una vec­
chia ed alta signora in vestaglia 
rosa. 

Conosciuti tutti ì particolari sul 
fistema d'illuminanoue di Villa 
Igea U letto di Maria Cappa è sla­
to misurato in lungo e in largo. E' 
stato sistemato il famoso ter20 cu­
scino. 

I l colpo di pistola negato 
71 giudice Silreifrint chiede a que­

sto punto che una persona possa 
coricarsi in quel letto e assumere 
la stessa posizione di Maria Cappa. 

La Difesa si oppone e la parte 
Civile osserva che permetterebbe 
l'esperimento solo che fosse possi­
bile servirsi di una delle tante bei-
re xionore che gironzolano per l'al­
bergo, Poi la P. C. chiede che sia 
sparato un colpo di rivoltella per 
accertare se il rumore era percet­
tibile nel corridoio, Filctici diventa 
più rosso del solito al pensiero che 
dovrebbe essere bucato un cuscino 

La Corte comunque respinge le 
istanze della P. C. Chiusa la ca­
mera da letto si passa alla stanza 
da pranzo docc il Graziosi praarò 
dopo la tragedia. 

Ed eccoci al giardino. Il giudice 
Antonino misura II giardino e Fi-
letici ricostruisce ancora una volta 
* quella mattina ». 1 giudici si muo­
vono tra una gran folla di curiosi 

e cosi scortati si avviano verso il 
telefono. 

.41 telefono però i giornalisti sono 
nascosti velie cabine e le porte inu­
tilmente si chiudono fino a quando 
guidati dal collega Lasagna, ripre­
si dal Presidente, veniamo gentil-
mentp messi alla porta. Neil ufficio-
telefonico gli avvocati discutono a 
lunpo. la telefonista Medici, emozio­
nata sviene, finalmente ha intóo 
l'esperimento acustico. 

De Carlo ha udito 
fi pttidicc Castaldi entra in cabi­

na. Qui scoppia un battibecco tra 
il Presider-te e Libotte; dnUVsfcrno 
possiamo solo udire che Libotte dice 
di sentirsi ne\ processo un figlio 
•Ueggittimo e il Presidente parla di 
suo figlio studente in.medicina. L'e­
sperimento irtene ripetuto ma Ca­
staldi dovrà parlare, a voce più bas­
sa; questa coìta De Carlo percepi­
sce tutta la frase tranne qualche 
parole. 

Ed eccoci all'ultimo esperimento; 
la telefonista si affaccia alla finestra 
dell'ufficio tclefon'eo che dà sulla 
strada, i curiosi fanno stlenrio, le 
automobili vengono fermate dai ca­
rabinieri e Castaldi dall'interno del­
la cabina pronuncia una frase. La 
telefonista ripete. Gli esperimenti 
acustici sicché hanno dimostrato 
che sin De Carlo che la telefonista 
poterono ti 21 ottobre sentire quan­
do Graziosi disse ad Anna Maria 

Ancora una giornata brutta per 
il Graziosi. Una signoro che ci ha 
seguito da un posto all'altro con 
un piccolo fascio di fiori in mano, 
aspettando che comparisse Graziosi 
si allontana e lo deposita sconsolata 
m t.n cf.«fitto. •• 1 

UGO PIRRO 

Gli uomini d'astone cattolica pagano la metà - Analo­
go sconto concesso ai boy-scout e negato ai garibaldini 

Gli uomini di azione cattolica ver­
ranno a Roma a un loro congresso 
il 7 settembre prossimo, in numero 
di varie migliaia. 11 ministro Cor­
bellini ha immediatamente disposto a 
loro favore la concessione di un for­
tissimo sconto ferroviario. Gli uomi­
ni di azione cattolica viaggeranno sui 
treni dello Stato pagando la metà 
del prezzo che pagano j cittadini 
italiani. 

L'azione cattolica aveva tempo fa 
chiesto ed ottenuto lo sconto delle 
1 comitive » sconto del 30 per cento: 
ma una volta sopragglunil gli au­
menti fu fatto presente al ministro 
che ogni vantaggio dello sconto ve­
niva ad essere praticamente annul­
lato; il ministro, quindi, non ha esi­
tato a concedere di suo arbitrio il 
50 per cento di sconto, per evitare 
che gli aumenti tariffari da lui sta­
biliti ricadessero sugli uomini dì a-
<rione cattolica. 

La notizia acquista maggior rilie­
vo se si pensa che. con gli aumenti, 
\enne ufficialmente decito di abolire 
o ridurre al massimo le concessioni 
di sconti e facilitazioni ferroviarie. 
In base a questa decisione il Mini­
stro ha negato di recente lo sconto a 
un gruppo di garibaldini che inten­
devano * recarsi sulla lomba di Gari-
bardl a Caprera, e a partigiani che 
Intendevano recarsi al loro raduni. 

Non è stato lo stesso per l'azione 
cattolica, il cui caso non è d'altron­
de il solo. Si apprende infatti che lo 
sconto, mentre veniva negato al ga­
ribaldini. veniva concesso da Corbel­
lini all'Associazione scoutistica catto­
lica italiana e al Corpo dei giovani 
esploratori partiti In viaggio per Io 
estero. Le organizzazioni cattoliche 
viaggiano gratis7 

Poco male, per le finanze delle 
FF. SS.: basterà aumentare di nuo­
vo le tariffe di abbonamento P*r 
gli operai e gli impiegati. O. come 
il ministro non ha esitato a fare, 
taglieggiare ii personale delle Fer­
rovie. 

Ecco il testo di un fonogramma 
urgente inviato dal Ministro e, per 
lui. dal direttore generale DI Rai­
mondo: 

« Destinazione: Servizi in sede. Ca­
po compartimento. Roma, 9 agosto 
1347, pag. 5127/3. 

D'ordine de] Ministro si dispone 
che acll agenti della direzione gene­
rale ed a quelli degli impianti se­
denti in Roma 1 quali, il giorno 4 
corrente me»e hanno arbitrariamente 
abbandonato il lavoro per prendere 
parte ad una manifestazione d! pro­
testa contro I criteri adottati per la 
concessione di un premio speciale al 
personale venga detratta per tutto H 
periodo di astensione dai lavoro la 
quota parte di stipendio o paga, com­
presa ogni altra competenza, sia or­
dinaria che accessoria. — F.to: DI 
Raimondo >. 

Ad aggravare la vergognosa Inizia­
tiva, la quale non ha altra giustifica­
zione «e non quella di venire da un 
ministro fascista, si apprende che 
quando Corbellini era capo dei ser­
vizio trazione a Firenze, il direttore 
generale pose a disposizione di alcuni 
funzionari un Intero locale dell'Am­
ministrazione per una manifestazione 
di protesta contro l'Amministrazione 
stessa. Promotore di quella agitazione 
era l'in*. Corbellini. Ma Corbellini og­

gi non si detrarrà una lira dal suo 
lauto stipendio. 

Di fronte a questi fatti, un mal­
contento assai vivo si va sviluppan­
do nell'ambiente delle TF. SS. anche 
a quanto si sa. tra altissimi funzio­
nari vicini al ministro ex-fascista. Già 
I lavoratori di intere province, ad 
Arezzo Perugia. Terni, sono In scio­
pero per la mancata ricostruzione 
della ferrovia umbro-aretina che era 
stata preventivata dal compagno Fer­
rari. Col nuovo ministro è venuta 
a mancare ogni fiducia. 

La protesta dei ferrovieri 
contro i metodi di Corbellini 
Il Comitato centrai* del Sindacato 

ferrovieri, in una sua riunione tenuta 
Ieri ha preso vivacemente posizione 
contro gli abusi commessi dal Mini­
stro Corbellini nella assegnazione del 
t Premio della Ricostruzione ». 

Il comunicato emesso alla fine della 
riunione denuncia come assurda la 
sperequazione dell'ammontare de] 
premio tra le varie categorie, per cui 
e la giusta e logica differenziazione 
Imposta dalla diversità di funzione, di 
responsabilità e di grado, diventa. 
per 1J rapporto da 2Ó0O a 100 mila 
lire, un dileggio e un insulto alla 
miseria degli umili ». 

Il comunicato termina chiedendo 
che I premi vengano erogati con prin­
cipi di equità e di giustizia. 

razione è la lavatura, poi deve es­
sere pettinata o cardata. 

Fino al 1934, in Italia, si impor­
tava per un quinto lana grezza e 
per quattro quinti semilavorato che 
1 lanieri chiamano tops. Dopo il 
1935, con i grandi guadagli realiz­
zati con la guerra d'Abissini.! i 
maaaiort gruppi industriali rittno-
rarono i loro impianti e si attrez­
zarono per produrre essi stessi il 
tops. 

Oggi in Italia esistono centinaia 
di tessiture, decine di filature ma, 
soltanto pochi grandi complessi so­
no attrezzati per produrre il tops. 

Tutta l'industria laniera italiana 
per ottenere il tops e poter lavo­
rare deve ricorrere a questo pic­
colo gruppo di grandi società. So­
lo pochi, tra cui i Fratelli Zegna, 
la Filatura di Tolleotto, la Filatura 
di Vallemosso, i Fratelli Togna, la 
Manifattura Borgoscsia, sono indi­
pendenti perchè attrezzati per pro­
durre essi stessi ti tops. 

Facciamo i conti 
Filatori e tessitori che vogliono 

far lavare' e pettinare la loro la­
na grezza dovrebbero pagare, se­
condo Ut tariffa, lire 190 al chilo. 
Ma chi vuole ottenere il tops, in 
pratica deve pagare 600 lire al 
chilo. 

Passiamo alle filature che si tro­
vano quasi nella stessa sift/n*i07ie 
favorevole delle pettinature: molto 
lavoro e forti richieste. Chi vuol 
far filare lana tiii'ece di pagare la 
tariffa ufficiale di lire 300 deve 
pagare lire 1300 al chilo. Perchè 
i prezzi di tariffa non sono rispet­
tati? Non sono forse remunerativi? 

Vediamo. Pettinatura: nel 1938 
la tariffa era di tre lire il chilo. 
Se fosse aumentata in proporzione 
da 1 a 25 o da 1 a 30, come è 
aumentato il costo della mano d'o­
pera. dovrebbe, oggi, essere di li­
re 75. La tariffa è 190 lire, quindi, 
già contiene un margine di gua­
dagno. Gli industriali, però, non 
rispettano mai la tariffa e sempre 
richiedono 600 lire. Dunque, per 
ogni chilo di tops prodotto per 
conto di terzi, guadagnano 410 lire. 

C i n q u e m i l i a r d i l ' a n n o ' 
La Pettinatura di Vercelli che 

lavora 40.000 chili al giorno Gua­
dagna in una giornata 16 milioni 
e 400.000 lire. In un anno, calco­
lando 300 giorni lavorativi, circa 
5 miliardi. 

Filatura: tariffa 1938 dieci lire al 
chilo. Oggi dovrebbe essere 250, 
ma è 300. Per filare un chilo di 
lana sono richieste, invece, 1.700 
lire. Un grande complesso indu­
striale che fra tutti i suoi stabi­
limenti, può produrre dn 15 a 20 
mila chili al giorno, guadagna de 
10 a 20 milioni. Cinque o sei mi 
liardi all'anno. 

Facctaino ora ì conti del tessito­
re. Ammettiamo che egli debba ac­
quistare lana grezza al prezzo più 
alto praticato oggi sul mercato: li­
re 1600 al chilo. 

Da 2544 a ottomila 
Per ottenere il tops paga 600 li­

re. per farlo filare 1300. per farlo 
tingere 400 e arriviamo a 3 900 lire; 
per la tessitura che egli compie 
nella sua fabbrica la spesa può es­
sere calcolata intorno alle 900 lire. 
Siamo arrivati alla fine della la­
vorazione: lire 4.800 ti chlio. A 
questo punto gli industriali ricorde­
ranno che bisogna tener conto del 
' calo », per cui devono essere con­
teggiate di più 500 lire. Arriviamo 
a 5.300 lire. 

Un metro di stoffa però, pese 
meno di 500 grammi. Da un chi/o 
se ttr otfenpono più di due metri. 
Dunque un metro viene a costare 
all'industriale 2.544 lire. Al grossi­
sta è venduto a un prezzo doppio. 
C'è poi il guadagno del grossista, 
quello del commerciante e arrivia­
mo ai prezzi delle vetrine: un me­
tro di tessuto di lana 7 o 8 mi­
la lire. 

Vediamo ora gli iperbolici gua­
dagni di chi ha il ciclo completo, 
di chi ha lo stabitimento dove la 
lana entra grezza ed esee in tes­
suti. La grande industria '— che 
si chiama Rivetti, Marzotto. Ros­
si. etc. — non possiede soltanto 
l'attrezzatura per comjr.ere il ci­
clo completo, detiene anche il mo-

RICCARDO LONGONE 
^Continua in 4. pagina 7. colonna) 

Una ricca rena d'oro 
scoperta presso Aosta 

AOSTA, 9. — L'esistenza di un 
filone d'oro, di eccezionale ricchezza 
e di lunga estensione, è stata accer. 
tata in questi giorni in località Va-
Ieil de Val. sui fianchi del Monte 
Comang. sopra Brusson. 

A Montjovet. intanto, è stata sco­
perta una vena di marmo, di color 
verde purissimo e di effetto mera­
viglioso. 

L'esistenza di una vena d'ora in 
Italia ha messo jn allarme tutta la 
popo'Siiùiic 'J-rl'»- t -M*- riri-orrvicine, 
le quali, temono, e non a torto, a 
giudicare dal precedenti, che il Mi­
nistro Togni generosamente si di­
chiari — anche a questo proposito 
— * non alieno dal favorire società, 
anche straniere che ne vogliano cu­
rare lo sfruttamento > 

I l TTSSER1MEXT0 DlrTEKEKZIATQ 

Oscure dichiarazioni 
del Ministro Segni 
Il Ministro Segni ha fatto leti a 

un giornale della sera le seguenti 
dichiarazioni sulle future prospettive 
degli ammassi e del razionamento del 
pane: e La mia opinione, che credo 

sia condivisa dall'Alto Commissario 
all'Alimentazione prof Ronchi, e che 
un ammasso per contingenti corri­
sponda a un ammasso differenziato 
per quantità. Vale a dire che su 43 
milioni di quintali di cereali se r.e 
avranno. In seguito all'ammasso per 
contingenti, 40 milioni: quindi, dovrà 
pure darsi il pane con la tessera a 
quel consumatori che se Io posco-
no procurare sul mercato che. orma!. 
diventa libero. L'ammasso per con­
tingenti crea un mercato libero lesa­
le a cui dovrà rlvolgerrl una parte 
del consumatori » 

Cosa significano queste d'Chiarcz-n-
ni fatte in modo ufficioso dal Mini­
stro Segni? 

Esprime forse n ministro, u^.'apo-
nione personale a tempo per-so? O 
parta a nanne del Governo? E m 
quest'ultimo caso, perchè usa espres­
sioni vaghe, parla di opinioni perso­
nali e ffra in ballo l'Alto Commis­
sario Ronchi? O vi suol dire che il 
ministro ha rinunciato alle obiezioni 
che eoli muoveva al protetto dt tes­
seramenti differenziato del compagno 
Cerreti, e che questo progetto egli 
e il suo governo vogliono adottare? 
Di certo non vi è che una posizione 
equivoca: presto o tardi comunque 
il ministro dovrà precisare aperta­
mente all'opinione pubblica le sue 
oscure intenzioni. 
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VITTIME DEL PANICO, NON DEL FUOCO 

Un morto e trenta feriti 
per un incendio al l 'Arena Prenestina 

Terribili scene di paura - Molte donne e bam­
bini calpestati - La cassa è stata svaligiata 

U n a d o n n a m o r t a , trenta p s r s o n e 
f e r i t e , tra l e qual i a l c u n e g r a v e m e n t e : 
q u e s t o 11 t r a g i c o b i l a n c i o d i u n a ter ­
r i b i l e s c i a g u r a p r o v o c a t a da u n p ic ­
c o l o p r i n c i p i o d ' i n c e n d i o i n u n a c a ­
b i n a di p r o i e z i o n e de l l 'Arena P i e n e -
Btina. 

Verro le 23 di er i sera 11 c i n e m a era 
a f fo l l a t i s s imo . SI p r o i e t t a v a « Il s e ­
g n o de l la Croce », u n v e c c h i o film c h e 
a s u o t e m p o I n c o n t r ò largo f a v o r e tra 
Jl p u b b l i c o . I .o s p e t t a c o l o e ra fila 
f in i to e su l lo s c h e r m o s i p o t e v a l e g ­
g e r e la paro la « fine >, q u a n d o i m ­
p r o v v i s a m e n t e , a c a u s a d i un g u a s t o 
d i t rascurab i l e e n t i t à , u n l e m b o de l la 
•pellicola v e n i v a in c o n t a t t o CIMI la 
l a m p a d a d i p r o l e z i o n e e p r e n d e v a 
I m m e d i a t a m e n t e i u o o o . L ' o p e r a t o r e 
M a r c o n i p r o v v e d e v a ad a c c e n d e r e i m ­
m e d i a t a m e n t e la luce , p e r I m p e d i r e 
ag l i s p e t t a t o r i di r e n d e r s i c o n t o de l l o 
a c c a d u t o , c h i u d e v a o g n i porta del la 
C3blna e c e r c a v a d i s p e g n e r e l e fiam­
m e c o n 1 m e z z i d i f o r t u n a . 

P u r t r o p p o le fiamme e 11 f u m o r i u ­
s c i v a n o ad u s c i r e d a g l i s p o r t e l l i di 
p r o i e z i o n e e il p u b b l i c o p o t e v a ren­
ders i c o n t o di q u a n t o s t a v a a c c a d e n d o . 

C o m ' è n o t o . In cas i de l g e n e r e , s p e ­
c i e q u a n d o il l oca le è a l l ' aper to e 
t u t t e l e u s c i t e d i s i c u i ^ z z a ( c o m e in 
q u e s t o c a s o t o n o ) s p a l a n c a t e , la cosa 
m i g l i o r e p e r lo s p e t t a t o r e è di r i m a ­
n e r e al p r o p r i o pos to , per non p r o v o ­
c a r e un p e r i c o l o s o fui'iri furici. 

P u r t r o p p o la ps i cos i d e l l ' i n c e n d i o 
c h e si è dif fusa tra 1 r o m a n i d o p o 11 

i t i M I M i m m i u n n i m i n i l i U H I m i n i 

/ ialiti venditori di trombette, delizia 
dei bambini, saranno appendice ormai 
consueta del clamore folcloristico dei più 
« romani de Roma > per la conclusione 
della t Festa de Xoantri >. ì!s uns sor­
presa gli organizzatori hanno voluto ri­
tentarci in questa ultima tornata dei fe­
steggiamenti. Domani, infatti, it com­
pagno Claudio Villa si esibirà alla t Ci­
sterna t, il noto ritropo situato nel cuo­
re di Trasteoere, nelle sue ultime inter­
pretazioni che gli hanno valso molto suc­
cesso Ira gli ascoltatori di Radio Roma. 
Completano il programma alcune gare 
a carattere umoristico che si svolgeran­
no a. piazza G. Taoani Arquati alle 
ore 17. 

t r a g i c o d i sas tro de l la « M l n e r v a - F i l m t , 
ha s u b i t o preso il s o p r a v v e n t o sul la 
c a l m a e su l la rag ione . U n a p a r t e d e ­
gli spet tator i da l nerv i p i ù debol i 
s i a b b a n d o n a v a in fa t t i al p a n i c o , ten­
tando di r a g g i u n g e r e c o n ogni m e / z o 
le usc i to . L'ila di t e n o r e si a l z a v a n o 
da ot,ni nat te , i n s i e m e con | piant i 
de l b a m b i n i ; ali i n c i t a m e n t i alla ca l ­
ma e al la d i sc ip l ina da parte deg l i 
spet tator i p iù s-aldi e rl<?l p e r s o n a l e 
del c i n e m a v e n i v a n o jof locnti e tu t ­
to 11 p u b b l i c o sj prec in i tava v e r s o 
'•e u s c i t e , a c c a l c a n d o s i f u n o - a m e n t e . 
Gli i n c i d e n t i p iù pravi si ver i f i cava­
n o a l l 'usc i ta p i i n c i p a l e , d o v e In fol­
la deg l i s p e t t a t o r i si s c o n t r a v a con 
una fo l la quasi a l t re t tanto folta e 
compat ta di cur io - i c h e a c c o r r e v a n o 
da ORIIÌ pa t t e . Ponit i; e b a m b i n i s o ­
n o stati ca lpes tat i . 

I nomi dei feriti 
Inol tre , approf i t tando de l p a n i c o e 

de l d i s o r d i n e ó stato c o m p i u t o un 
g r a v i s s i m o atto di b a n d i t i s m o . La 
c a s s i d e l c i n e m a è s tata s v a l i g i a t a 
da un g r u p p o di g iov inas tr i , m e n t r e 
le c a s s i e r e v e n i v a n o m a l m e n a t e . 

Le Indagini sul t r a g i c o i n c i d e n t e 
Sono c o n d o t t e dal C'oinmifsariato San 
Lorenzo. L'operatore Marconi , il d i ­
set tore del c i n e m a e n u m e r o s i spe t ­
tatori f o n o stati in terrogat i d u r a n t e 
la not te . Dagl i in terrogator i s a r e b b e 
e m e r s o c h e n e s s u n a responsab i l i tà de l 
fat to p u ò essere a t tr ibui ta al p e r s o ­
n a l e d e l c i n e m a . Gl i in terrogator i 
s o n o c o n t i n u a t i d u r a n t e tutta la not te . 

Il n o m e del la d o n n a e h " è morta 
a l l 'ospedale , d o v e era s tata traspor­
tata in grav i c o n d i z i o n i p e r e s s e r e 
stata ca lpes ta ta dal la fo l la , è A n ­
tonia La Serra , a b i t a n t e i n v i a F i -
v i z z a n o . 

Ed e c c o 1 n o m i de l fer i t i : M i c h e l e 
S g a r r a ; P i a D ' U b a l d i ; E l i o N i c a n l ; 
S i l v i o L l c c h e t t l ; F r a n c a S i n l s i ; Vel ia 
B r a l t ; M a r i a n g e l a F a d d a ; Lidia D u -
ch ln t ; S e r g i o G a s p e r l n l ; V i t tor ia S p a ­
g n o l a ; R o s s a n a A n g e l i ; A n g e l a Di 
F i l i p p o ; P i e t r o P a o l o A n g e l i ; F r a n ­
c e s c o C o l a d a n g e l o ; S e r g i o Pensa l f ln l ; 
P i e t r o T r i l l ò ; O l i m p i a V l v a r e l l l ; S a u l 
P e r l f a n o ; O s v a l d o N i c o l u c c l ; S e v e ­
r i n o G u l d a r e l l l ; E n r i c o L a r d o n e : 
G i l d a P o l l i c e ; A d e l e C a r u s o ; S a n t a 
G a d y : R e s t i t u t a T u z z i ; F o r t u n a t o 
P o t e n z a : R e n a t o D e Sant i* . 

A l l e o r e d u e , Infine, m e n t r e c i tro­
v a v a m o a l l ' o s p e d a l e d i S. G i o v a n n i 
per i n f o r m a r c i s u l l e c o n d i z i o n i de i 
ferit i (a l cun i dè i qua l i s o n o p u r t r o p ­
po grav i ) è g i u n t a In tassi la s i g n o r a 
V i n c e n z a P a g a n e l l i , i n .preda a forti 
dolor i a l la g a m b a des tra , c a u s a t i da 
u n a fer i ta r ipor ta ta d u r a n t e l ' Inci­
d e n t e . 

KODI A DN PETTINE SENZA DENTI 

Il ricorso avverso l'amnistia 
accordala a Conceffo Pettinalo... 

I.a Corte di Cassazione il 16 ottobre 
esaminerà il ricorso proposto «Ini Pub­
blico Ministero delia Corte ili Assise Spe­
ciale di Torino contro la sentenza della 
stessa Corte d ie il ') prunaio ivir amni­
stiò dal rrato <.i riilInliiirnzinniMiio il 
piornnlNiA Concetto IYttinnto. più diret­

tore della t Stampa > di Torino, dopo l'8 
settembre. 

... c il ricorso di Roland! Ricci 
Il 16 ottobre sarà discusso anche il ri­

corso proposto dall'ex ministro di Sta­
to Vittorio Rolandi Ricci, contro l'ordi : 
naiiza della Corte d'Assise Speciale di 
Milano che in data 1 lujrlio 1947 dispo­
se la mnfi>ca totale dei beni del Rolan­
di Ricci. 

Si è costituito il Sindacato 
delle Arti figurative 

Si è costituito a Rom* il Sinda-ato 
urovinciale riette arti figurative i l quale 
hanno aderito un numero non indiffe-
ì ente di pittori e scultori. Come i>rimo 
:,ttc il Sindacato ha aderito alla Confe­
derazione Generale del Lavoro ed alla 
Camera del Lavoro. Il Sindacato ai è 
|irefi-«o di svolgere una forte attività a 
favore dei pittori e scultori. 

Una delle prime mète del Sindacato 
delle Arti figurative sarà quella di pro­
muovere e portare a termine la forma-
rione di mi Sindacato nazionale 

PICCOLA, CROMCA 
All'ospedale di S. Camilla stasera alle 18 

si terranno in!«re-sinti e divertenti manifeata-
dnni sportiro-umuriMicbe dei ritornati. 

La «ignora Bernardina Forciani ha laarrito 
una spilla-rii'ordn di un suo caro. Prega chi 
l'avesse ritrovata di consegnarla alla nottri 
redaiione. dietro compenso. 

La Lega Nazionale della Cooperati?» ha Isti­
tuito un padiglione presso la Fiera del Lsrante 
per documentare l'attività artistica della don­
ne artigiane italiane. 

Il diciottenne Franco Biasini ka conjtQuIto 
tirillantemenle, presso il liceo • Cavour > il 
diploma di licenza liceale. Al neo-universitario 
ì nostri più rivi rallegramenti. 

Dt-ORANO! <S©M€@®t® DAdNIARl ®1 •" 1" UN0TA PC» 

Ci dispiace pet Jmn: ha vinto Luciana 
Marcella e Liliana si aggiudicano la borsa da spiaggia e gli occhiali da sole - Antonio Gu-
glietti è 1'"elettore,,'estratto a sorte - Stamane quarta tornata sulla spiaggia di Ostia 

nem'e 

» ì£C* 

Luciana Sapori: primo premio 

ALI RI PARULOLAM SULfAlliynÀ DEI PRETI WAFHCAMl 

Una importante società di navigazione 
truffata per oltre cento milioni 

La «Salentina» in attesa del fil di fumo • Passatempi dei «.Signori della 
Missione» • lin altro arresto - Le truffe ascendono a cinquecento milioni 

NUOTÌ importanti particolari sull'arre­
sto dei due sacerdoti responsabili di una 
clamorosa serie di truffe sono venuti ieri 
alla luce. 

Si è appreso che una delle ditte rima­
ste colpite doH'illerita attività dei due 
preti è la Società di Navigazione Salen­
tina, con sede a Lecce. La < Salcutina ». 
avendo bisogno di acquistare un piro­
scafo americano, chiese ed ottenne dal 
Ministero del Commercio Estero la rrla-
tiva autorizzazione ad effettuare l'acqui­
sto franco valuta Tale nuforizzazlnnr 
— rom'è noto — non concento- alcun tra 
«frnmi'nto di fondi all'estero, ma stabi 

UNA GROSSA MANOVRA l)_\ STRONCARE 

ripr Si sfa tentando i 
la libera vendita 

mar 
ette carni 

E* I n c o r s o u n a v a s t a m a n o v r a da n u o v e tabe l l e deg l i s t i p e n d i de l d i ­
p a r t e d e g l i agrar i , d e l c o m m e r c i a n t i 
d i b e s t i a m e , d e l c o m m i s s i o n a r i e d e i 
m a c e l l a i t e n d e n t e a r i p r i s t i n a r e la 
l i b e r a v e n d i t a de l la c a r n e p e r tut t i 
J g i o r n i de l la s e t t i m a n a . 

In a l c u n e p r o v i n c e p u r n o n c h i e ­
d e n d o la l ibera v e n d i t a si è p r o p o s t o 
c h e I tre g i o r n i d i v e n d i t a s i a n o s c a ­
g l i o n a t i n e l corso d e l l a s e t t i m a n a , e 
n o n è I m p r o b a b i l e c h e a n c h e ne l la 
n o s t r a c i t t à s ì t ent i q u e s t a m a n o v r a . 

N a t u r a l m e n t e ta l e m a n o v r a t e n d e 
s o l t a n t o a d a u m e n t a r e 11 p r e z z o d i 
v e n d i t a d e l p r e z i o s o a l i m e n t o . 

I n f a t t i da g i u g n o a d o g g i n o n s i 
c o n o a v u t i a u m e n t i n e l prezz i d e l l ? 
c a r n i al m i n u t o m e n t r e t u t t i 1 prezz i 
d e l g e n e r i a l i m e n t a r i s o n o a u m e n ­
tat i In m e d i a de l 35 Te. 

E ' e v i d e n t e c h e q u e s t a so la c o n s t a ­
t a z i o n e e suf f i c i ente a d i m o s t r a r e 
l'cfflclpnza d i u n a d i s c i p l i n a c h e t e n ­
d e a l i m i t a r e II c o n s u m o d e l l e c a r n i 
e , q u i n d i , a c o n t e n e r n e 11 p r e z z o . 

E* c h i a r o c h e q u e s t a p a r z i a l e a p ­
p l i c a z i o n e d i u n o d e l 14 p u n t i d e ; 
p r o g r a m m a AlorandI d o v r e b b e e s s e r e 
c o m p l e t a t a c o n 11 t e s s e r a m e n t o d e l l e 
c a r n i ed i l r i p r i s t i n o d e l r adun i m e ­
d i a n t e i l c o n f e r i m e n t o de l 30 Te de l 
p e s o de i b e s t i a m e e s i s t e n t e I n s t a l l a . 

Q u a n t o s i è fa t to in m a t e r i a d i c a r ­
n i r a p p r e s e n t a d u n q u e la v i a g i u s t a 
r h e b i s o g n a c o n t i n u a r e a b a t t e r e . E, 
« e u n p u n t o s i d e v e f a r e , è s o l t a n t o 
p e r q u a n t o r i g u a r d a i c o n t r o l l i s u ! 
r i - T e t t o de l d e c r e t o a t t u a l m e n t e in 
v i g o r e . Ci r i su l ta i n f a t t i c h e in t u t t e 
l e s t a z i o n i d i v i l l e g g i a t u r a I m a c e l -
l.-.l v e n d o n o c a r n e tu t t i 1 g i o r n i de l la 
s e t t i m a n a , s p e s s o c o n i l t a c i t o c o n * 
ucrso d e l l e a u t o r i t à l o c a l i . 

Q u e l i e a u i c n ì ' è c h e . I n v e c e , d o v r e b ­
b e r o m e t t e r e i m a c e l l a i d i f r o n t e a l ­
l e p r o p r i e r e s p o n s a b i l i t à n o n s o l o 
p e r u n a n o r m a d i g i u s t i z i a , m a a n c h e 
per c o n s o l i d a r e i r i s u l t a t i « h e l 'at ­
t u a l e d i s c i p l i n a è r i u s c i t a ad o t t e ­
n e r e s u l p r e z z o d e l l e c a r n i . 

p e n d e n t i s ta ta l i . 
A q u a n t o a b b i a m o p o t u t o apnre- i -

dere . la m i s u r a derrli .-.umonti n - n s a ­
rà u g u a l e p a r tutt i . Al c o n t r i t o . e£-
fia <^rà dei SO per c e n t o per el i a v ­
v e n t i z i , per 1 s a l a r i a t i , o e r i pc-sie-
ìcKrafonlel e per tutt i gl i i m p i e g a t i 
di g r a d o fino al 10. In ques ta cate­
gor ia s i p u ò ca l co lare c h e rientrine. 
non m e n o del 70 Te d e i d i p e n d e n t i 
d e l l o S t a t o . 

A g i i i m p i e g a t i de l gradi s u p e r i o r i 
v e r r a n n o corr i spos t i a u m e n t i p e r c e n ­
t u a l m e n t e m a g g i o r i , c h e t o c c h e r m n o 
la m i s u r a de l 55 Ci p e r gl i i m p i o t a ' 1 
di grado 5.. e r a g g i u n g e r a n n o "l'SO rL 
rx-r il p r i m o gr.?do ( P r i m o P r e s i d e n t e 
del la S u o r e m a Corte di C a s s a z i o n e ) . 

La m i s u r a deg l i a u m e n t i è s t a t a 
s p o n t a n e a m e n t e dec i sa dal G o v e r n o . 
e l e l a b c l l ? s o n o s ta te , c o m e a b b i a m o 
d e t t o , con-d i la to in tut ta s e g r e t e z z a . 
N é la C o n t e d e r a z i o n e de l L a v o r o , nò 
1 S i n d a c a t i di c a t e g o r i a s e n o s t a t i 
m i n i m a m e n t e c o n s u l t a t i , n é I n f o r m a ' ! 

La nu?va contingenza 
per Roma e provincia 

L ' U n i o n e degl i Industr ia l i dei L a ­
z i o e la C a m e r a C o n f e d e r s l e de l L a ­
v o r o d i R o m a e P r o v i n c i a , v i s t i i 
r i su l ta t i c o m u n i c a t i da l la C o m m i s ­
s i o n e p a r i t e t i c a p e r il c a l c o l o de l 
c o s t o del la v i t a del la p r o v i n c i a d i 
R o m a , re la t iv i a l p e r i o d o 16 m a g g i o -
15 l u g l i o u . s . , i n f o r m a n o c h e l ' in­
d e n n i t à d i c o n t i n g e n z a , g i à d e o u r a t i 
de l la q u o t a tras fer i ta ne l la paga b a -
<"e. a n o r m a de l concorr ia te interco.n-
f edera l e 30 m a g g i o 1947 per il b i m e ­
s t r e a g o s t o - s e t t e m b r e e. a. res ta d e ­
t e r m i n a t a ne l m o d o s e g u e n t e : 

U o m i n i : s u p e r i o r i ai M a n n i U r e i 
496: tra I 13 e 20 ann i L. 471; tra 11 
16 e I 18 a n n i L 372: s o t t o i 16 a n n i ! 
L . 243. ! 

D o n n e : s u p e r i o r i a i 20 ann i L . 430: j 
tra i 18 e t 20 a n n i L. 347; tra 1 16 ' 
e i 18 a n n i L. 312; s o t t o i 16 a n n i ! 
L. 243- j 

Con l 'occas ione J?I r a m m e n t a c h e . 
c o n la v a r i a z i o n e de l la c o n t i n g e n z a . 
d e v e t r o v a r e a p p l i c a z i o n e l'art. 13 del ! 
c o n c o r d a t o 23 m a e g i o 1P45 r e l a t i v o } 
a l l ' a s s o r b i m e n t o d e g l i e v e n t u a l i terzi 
e l e m e n t i . | 

Pure il vestitino 

della domenica 
I reduci e i cmiibuthnii tlcile bor­

gate Magliana e Trullo Itati o r.ce­
nato l'invito dalla Pontifìcia Commis­
tione Assistenza di maialare i propri 
bambini'alle lolitiiie ettiue. 

lìopn di die lutum ri', enulo ambe 
un avviso tust i nurcpito: « P.C.A. 
Parrocchia Gesù fluori l'astore. Cor­
redo: capitolini» bianco: due magliet­
te; due l'u:a di i::::lnilii:e; due <a 
micie: qualità lazz»Ieltiiit; una ma­
glia pesante; camicia n pipiamo per 
la notte: costume ila ba.sno: due a*' iti-
ganiani: /afone: spazzolino ila denti 
e dcntifrificio; due paia di scarpr o 
sandali: r.uc li ii/uiil.i; cuscino; due 
federe: tovagliolo, coperta, grembiali­
no bianco o nrrn. cambio ili sr.tto-
neslina. cainbin vestito: le bambine 
d m ranno avere il vi fr»> per la do­
menica ed i bambini i calzoncini mi­
gliori >. 

Dopa di che, ancora, alle colonie 
e della > Pontificia Commissione Assi­
stenza ci andranno i figli di Rudj 
Crespi. 

lisce che l'acquisto avvenga mediante ca­
pitali giacenti fuori 'dei nostri confini. 

Poiché la Società Salentina non era 
in grar.'o di provvedere con mezzi propri 
all'acquisto, decite di crenre all'estero il 
fondo occorrente. A tal fine si rivolo-
tramite l'avv. Tasca, all'ordine religio­
so dei Padri Pomnsclii e precisamente «I 
reverendo padre Calvi. 

Questi incaricò dell'operazione tale pa­
dre Bor'arclli dell'ordine dei e Sipnori 
della .Missione». Il Horsnrelli. a sua 
volte. mi«e In « Salentina » in contatto con 
un pruppii finanziario ni quale furono 
versati | I2 milioni di lire i l i i fanc. i-«m 
l'incarico di accreditare min partita equi­
valente ili valuta prc~i.ua prt'"n una 
banca americana. Pass im il termini- sta­
bilito per l'operazioni-, poichi- la Snric 
là Salentina non c'il'r iii>ti/>'a nlrun.i ni* 
del piroscafo né drll'.-,\ \i-n:sto tra>fcr>-
inrnto di valuta prmi i i ' c n sporger»- de­
nuncia. 

La pnl-zin provvide i l f'rino di pn 
• In- C l iv i r ili un r:-rm t,i:lre ft"-^' e 
dell'avv Pasra. I dm- «li imi «-m-o ?:à 
«•tiìi rila-i'nti. Ieri ò «.I.• i.• formato .'in­
cile padre Morv-iri-ll-. rlit- Tii'.ira ora riu-
«cito a coltrarsi alle ri: rrcÌ!i- ili-Ila QIII--
s.'tira. 

Va «n::i>Iinra:« ehi- f u - t u i-In- .-: ! ! 11 n 
mi> rir.-ritn non r rl-r imn i!t-~Ii <-!•!-•> 
di più in;pr.-'«»f»nfi dt-V.ittù •;:"• af"ari-
•srica d^t p'nlri Soma-eli!. T.i'" r,\:i: :!'• ri'>r> 
«crebbi* ma; u m i l i alla !i:rr v/. i *.-»-
ceranti >11>111•. il' iii-lla f.'.i i r in! i nn:i ; :n - -
«rrn r#»iTiiM»-..n IVri-cri- di ti-n'arf i:fin 

droniti ti aggirano la i 300 milioni 
lire. 

Da parte sua la polizia fa di tutto per 
insabbiare lo scandalo. Xessun comuni­
cato è stato infatti diramato circa le in­
dagini che sono attualmente in corso 
sull'attività dei fermati. 

C O N V O C A Z I O N I D I P A R T I T O 
DOMENICA 

Sei. Monte Mario: assemblea generale di se-
zinne or» 10.30 nel cinema Monte Mario. Inter­
verrà il corap. avv. Siitgiu. 

Sex. Forte Aurelio: a"rrablea generale di 
-e.-.i-ne alle ore 9. 

LUNEDI 
Seiicne Trionfale: ore 2! riunione stranrdi-

ra-:a (M lutti i C'imitati di rellnla 
Sijrelari. erganirialiri e responsioni eletto­

rali ci Serirne alle 1S preeije ali» Sei. Pnnte 
':.<•- la. 

Ti-tli gli agit-prop di Sciane alle 17 30 in 
?"•" '•".T.i'-ne. 

Le re;p:r«aoili femminili di Sriinne alle 17 
.'Ih S'i. P i l e RI-T<>1.I. 

MARTE!»!' 
Tetti i corrac i ci-'"-•''•-iti coni mali all'-

" ; 'u illa -"«•*. P<-nt-_ Rnnij. 
La C3nnn':s:rne A- ' iv-rn n*r l'Aim Rima-

-:.. .?. !'. V:;-:»;» .-.|1~ ITIO. 

Siamo veratri eri' 
te spiacenti per 
Ivan (che diventi 
anch'agli terribi­
le?), il geloso fi­
danzato di una 
concorrente, che 
ieri ci aveva scrit­
to, pregandoci di 
noti far vincere la 
sua bella, l'.d al 
dispiacere di non 
averlo potuto ac­
contentare —- i 
lettori sono esi­
genti — dobbia­
mo unire anche il 
dispiacere di do­
ver rinunciare alla 
delicatezza di ta­
cere il nome della 
concorren te - fidan­
zata. Perchè la 
concorrente -fidan­
zata è Luciana Sa­
pori, che ha vinto 
il costume da ba­
gno. Per il geloso 
Ivan c'è però la 
consolazione che 
la sua Luciana ha 
vinto con 928 voti 
contro i 663 di 
Marcella Mantelli, 
la quale avrà in 
premio una borsa 
da spiaggia, e contro 549 di Liliana 
Di Renzo, che si è aggiudicato il 
terio premio, consistente in un paio 
di occhiali da sole di marca. 

Ma Veìenco dei vincitori non è fini­
to: il signor Antonio GugHetti, abi­
tante in via Damiano Sauli 1, è il 
fortunato « elettore », che ha vinto 
i due viaggi e i due bagni ad Ostia, 
offerti, come gli altri premi, dal no-t 

stro giornale. ' 

Stamane quarta tornata del grande 
concorso balneare de « l ' U n i t à » . 
Tutte le bagnanti che saranno sor­
prese dal nostro reporter — in at-

M a r c e l l a M o n t e l l i : s e c o n d o p r e m i o 

teggiamenta abituale e disinvolto — 
nel leggere una copia del nostro gior­
nale sulla spiaggia di Ostia, potranno 
aspirare a vincere il quarto costume 
Dazza, o un'altra borsa, o un altro 
paio di occhiali. 

Allora auguri. E che i nostri let­
tori non dimentichino il loro dovere: 
ci scrivano e potranno vincere anche 
essi qualcosa. 

R o m a - T i v o l i ( l i n e a f e r r o v i a r i a ) p a r ­
tenza da R o m a é.50, 11, 14.15, 14.50, 
18.10, 20.10; p a r t e n z e d a T i v o l i 12.53. 
16.45. 21. 

( L i n e e A T A C ) : p . d a R o m a 7. 9, 
1030, 12.20. 13.15, 17.30. 18.30. 20 15, 
21 22; p . da B a g n i T i v o l i 6.01, 7.01. 
8.46. 10.45, 12, 13.01, J4.31. 13 30, 16 31 
14.45, 19.16. 21.01. 23.31. 

P . da L a r g o C h i g i fino «1 B a g n i : 
8.15, 10.15, 12.15. 14.15, 16.15 18.15: 
p. da B a g n i : 9.15, 11.15. 13.15, 15 15. 
17.15, 19.45 (Tarif fa L. 160 a. e . r . ) . 

R o m a - F r e g e n e : p . da R o m a ; 6, 8.20, 
17.05, 20, D . da F r e g e n e 6.21, 16.11, 
18.29. 21.40. 

( A u t o l i n e a ) p . da C a s t r o P r e t o r i o : 
8, 12 15. 19.30,da v i a A l e s s a n d r i a : 8.45. 
Pi da F r e g e n e : 7, 15.30. 17. 19. 

R o m a - s a n t a M a r i n e l l a : R o m a 6. 
8.20. 14 iO, 17.05, 10.03. 20; p. da S a n t a 
Mar ine l la 5.10. 8.39. 15.11, 17.29. 20.33. 

R o m a - F i u m i c i n o : p. da R o m a ( T e r ­
m i n i ) 4.55, 6.40, 7.40, 14.30, 14.45 ( T u -
s c o l a n a ) 8.40. 10.19. 20.22; p . ria F i u ­
m i c i n o : 5. 13, 15 53, 19.03, 21.30. 22. 

La Sezione Aurelia 
intitolata ad Orano 

OPRI' si terrà alla Sezione Aureli» la 
Conim?n:oraiione .!el comr-ac.no Kiiv.o 
Orano al qiiAle sari intitolata la Sezione 
del noMro Partito. 

Nella mattinila un corteo si recherà 
alla ca«a ilei m m i r e per rlep.irre una 
corona sulla lapi.le. N>! romeris.-i'o alle 
ore iR l'avv. Sotgiti commrmorerà la fi­
gura del martire. 

Islifuzion5 di Polizia Giudiziaria 
di ANTONIO ROMITA 

Fra i piureeon.Milti italiani che non 
stauilardi?/ano in formule ireometru-he di 
mestiere la propria attività, ma nr m. 
srituiscono una niif«ione, d ie -anno, in 
altri termini, trovare nella scienza d*-l 
Oiritto iiuel fremilo d'intuito qua»i p i ­
tico. Antonio Romita occupa un po»ir> fra 
i pili distinti. Il suo nome era eia no­
to, per noii r.ire familiare: l'emerito col-
leea Ignazio Civera ce ne ha parlato 
cori tania convinta ammirazione. 

Ogiri abbiamo voluto accostarci alla 
«un opera « Istituzioni di Polizia ciudi* 
zinria » (Fdizioni italiane, Roma», f-*a 
conserta intatta la sua freschezza nn-
novantesi .«otto l'impulso spirituale del 
Romita, scrittore e soldato, giurista e 
pen.'atore, sempre pronto a «orvetrliare 
il frutto delle «ne fatiche per curarlo e 
perfezionarlo secondo l'evoluzione quo-
titffcinn decli ordinamenti piuriii"co-po-
litici. 

SI STA 
E' «tata m e s s a In v e n d i t a u n a r i v i s t a 
a co lor i p e r s o l e 30 l i r e ; si tratta di 
un n u m e r o s p e c i a l e di « A N T E P R I ­
MA » c o m p o s t o d i 20 p a g i n e di g r a n ­
de. f o r m a t o e r i c c h e dt n o v e l l e , f o ­
tografìe , f ì lms, d i s e g n i , v a r i e t à e c c . 

Comizio Repubblicano 
al Quart. Trionfale 

Si è tenuto ieri sera al • Lar^o Trion­
fale, alle 20.30 l'annunciato comizio m- ! 
detto dalla Giunta di Difesa Repubbli- [ 
cana. Erano presenti circa s°oo persone 
che hanno seguito con viva attenzione i 
di«cor?i dei diversi partiti invitati a 
parlare. 

compera rottami mattoni -tu* 
produzione, puliti. Drivi «corte 
tire quarantanni!* tonnellata 

vauone partenza. 
Via S . D a m i a n o . 4 - M I L A N O 

LA CARAVELLA 
RASSEGNA DECADALE DI LETTERATURA 

prt*t.nto nel N. 2t del 11 AGOSTO rm PANORAMA di 

LETTERATURA RUSSA 
In eollnborazlnne con TABB. Culturale Italo-Sovletlca 

O r i o GRANDI PAGINE in rutte le edicole a L 3 5 

«ppritl.-iz'orii- -t-i 11? nubili! 1 
la Snrieià "".ib-niin.i 

I.a «prilli.:.-ninr. i-i-m:- .-.|>!i-
r.vo ieri, r-illi e i t r ! r r , T -
talare *i trin.-irmi-i urli' m:>' 
fnri- fronte «1 loro imi-i-rr-i. 

•1 

isptitori. ttc:t'.3'i t dir» 
'. -i err iD. |.-'->:j;:.-.::r ;r< 

di 
h. i 

•IVI tu­
ri • :i / 

I.a rii-a più inlcr---"• 
farronila è quc-la: ri-ul.-
d * " 

ff r «iitn II 
riti- lo M-II»-

Hlo r stato |>r>i\orato pn-yri-i 1I.1 un mi­
nistro del Governo nftii.ilm ti'c in r.ir1-
ca r che ulcuni ministri <--;mr. a nmn-
«eenza i lci l i ro«.i da multo icm;>o. 

Comple"ivamcn:r le -"-nirii • ili «• • • « i pa­
dri traffimnli «li vn'uta «i «ono imn-i-

RIUNIONI S I N D A C A L I 
Aii;i!rr!i 

•c-;;:;rie. 
•: '•:.--•:». P.:. 

V.à'.tzziic;;. ergi Kit 9, I ' I T M -M lai rn. 
P.VtileTrif* c:j-rd{a!i ecpisttrie. r^^ rre 10. 

1 ••.-..1 • ' • I l . a - i - . M 

C-'.-r.isjbv; jn!;:ct an's*ra*.po:ta!rri. *r-' • 
• : r . .-••.-'liari Jr.-TT-r... l"r.<-li 11 ore 1!> ".1. 

. * & • % > • : 

1 *<W 2 

I 
i'.'.-'- " i 'V| I avori. 

Cnri alle ere 10 prc-j-n !i sr.'' 1VII1 Fei?"- ! 
- i ' •.!•- I.-I-ata l.ai'ira'-Ti -'ri! • S-r't.-ir"! .. via 
.<:rnra Si. avrà I :'-vi ì'z-",i''ì',i ceT'-al'"' ' ' . . . . . 
.'•- l̂i a«J s'Tti. is-.i-t:iri. «r^rcari e rlirefnri • i , : . -
M i'rr-,fi»:'-ne j-er l>«am» <;, importanti ijue : 
-': --«i T'hi'T* j l l i ra'i")ir:a | I,ilt;>;i 

-. ^ 

GEflO VA-NAPOLI-PALERMO-«EW VORK 
P I R O S C A F O « M A R I N E L Y N X » D E L L A 

^fflERICAN PRESIDE^, LIMES 

1 K E Z Z I 

— P a r t e n z a da G e n o v a 18 A g o s t o 
— 1 > N a p o l i 1U » 
— • P a l e r m o 20 » 
— A r r i v o a N e w Y o r k 30 » 

1)1 P A S S A G G I O D A D O L L A R I 225 . 191. 150 

Prenofzjrtoni passnpof " f i C O M I N 

X X S E T T E M B R E . 2 7 - B - R O M A - T E L E F . 
e. presso, a p c n 7 i e t u r i s ' l e h e 

11 
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Di Renzo: t e i / » p remio 

TEATRI !f E H A -
"Tmandot, a CaìacaUa 
Ahai quanti risentimenti e quanti cruc­

ci si potrebbero evitare »e si riuscisse « 
considerare • il teatro di Caracalla lnogo 
di semplice refrigerio! Ma la funzione 
de! critico è simile a quella della suo­
cera. qu-rdi Ria a hrontclare. 

Ieri sera nTurandot» con Germana Di 
Cit:!:o ed Adriana Perris. con Antonio 
Annaloro (piuttosto impreparato). con 
Vito De Taranto, Delle Fornaci. Bor-
nc'Io, Marr-.c^ti — i tre ultimi bravi 
T.e\ terzetto delle maschere. Il direttore 

La misura degli aumenti 
ai dipendenti sfatali 

N e l l a p i ù ? r a n d e s e g r e t e z z a , la R a ­
g i o n e r i a d i S t a t o s ta p r o c e d e n d o In 
q u e s t i g i o r n i , a l la c o m p i l a z i o n e d e l l e 

=«iiiiiiiiiiiiixiiiiiiiiiitiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiBiiiiiiiiiiii*iiiiiiiiiiiiiiiriiiiiiiiiiiiitiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiittiiiiiiiifiiiifiiiiiiiis(siiiiiiiiiiiiiiiiiiiii'J£ 

OGGI 
A L L O 

ZOO 
2 S P E T T A C O L I 

I N G R E S S O C O N T I N U A T O 

F I N O A L L E ORE SS 

è «tato Bellezza, reputa A d i Azzrlmi e BASILICA DI MASSENZIO: ore 21.15: Concerto (Mesa. [1 Artajnan e i tre c.>chtititr. 
primo ballerino Foiruiolti. 

M y a 

"l'aòòo di Picche , 
Titolo che non fa sorg-er» dubbi: si 

tratta, infatti, di un film giallo, di quel­
li che vanno di moda adesso cicè, non 
c"è bisogno di dirlo, con ccmrl:caz»cni e 
Di'ù o meno arbitrari riferimenti psicana­
litici. 

L'azicne. «rolta fecondo i comuni 
schemi del genere, è r-erA piuttosto 
scarda di effetti rerarnerte emotivi per 
cn pubblico ormai JcaltriTo. Si può di­
re. quindi, the i\ film è completamente 
fallito nell'unico scopo prefissosi dai rea-
liMatori. 

La regi» è di Lew Lander», l'inter­
prete principale Richard Dix. 

L q. 
T E A T R I 

TTEHE DI DIOaniASO: ere 21: . Fa«t .. 
TCATBO COLLE OFFIO: ore 21: Xiiia it] Bi-

Urlas. 
ABENA COSMO: ore 19. rp«tti»]a eoa Billi. 

Scotti. S'axuro. Totò. 

IL ZECRETO DEL SUCCESSO >.-<« 
fe 

I SISTEMI 
= ESCLUSIV I 
S /D i ESTRAZIONE 
= ÒEL PRINCIPIO ATTIVO DEL 

RABARBARO 
CHINE5E PIATTO 

IMPIEGATO in 
ALTA 

PERCENTUALE 
CON ALTREPREZIOSE 

ERBE AROMATICHE 
PERFETTAMENTE 

DOSATE 

£^r» 

Ghione. 

V A R I E T À ' 
eoo? ri?. • fila: La «ala a ALHAMBRA: 

chioecinla 
ARESA TBIAX0!f: eomp. rir. • Glia: Biscoab 

il Bastino. 
Ftiict: riT. • Olia: Angelo Bere. 
JOYIXEILI: encip. rir. « fila: Aqailt «era. 
HAKZ0NI: eoop. riv. • fila: Ballerine iatarao 

al onnio. 
PRKCIFE: rit. t Bla: Roca città iperfi 
BEALE: ensp. ài ri».: • Via CCST*.I!O •. 

C I N E M A 
Acicit: Rita l i resta. 
Austria: Gncii «penai*. 
kir.w. caioiara «tira. 
Alba: La filosa lei peccata. 
A l i a m i : La chiare de! parajuv. 
Azìascittorì: Stura» Weatìer. 
Artaa Italia: \oa dirai addio. 
Arni Appii: 2 risazie t oa eiriaai» 
Artaa Atioi i i : La chi ire di Tetre. 
Arni iti fari: t ir . • fila: Ritorna f i l i ,.• r:i 
Artaa Eatdri: .Noa è tenpo da rsacedii 
Artaa Fi Bi t : Il bazdita t ea» aosa 
Artaa Frati: La fella arrestariera. 
Artaa Frtantiia: Il aejao della croce 
Artaa Stirai: Miria Aattaietta. 
Artaa S. Issali!*: L'cstrpatort 
Artaa Tir tato: Tania c.-3tro Tams 
Artaala. U (Gda di Robia Eteé 
Altra: L'iaiea. — 
AttaalitA: L'iaenaipialL 
Acgaitaa: Sfora? Weataer. 
Altazia: Seatdala a carta. 
Btraiai: L'usa di picele. 
3: i3c i :«9: Do=i:i txr'o taa. 
Ciati: L'ticrpitore, 
Ciatralt: Le 3 densa di Canssn . 1 
Cittstar: Tinaa centra Tania. 
Cola di Hiraio: La certa della sorte. 
CUdio. Seaadalo a corte. 
Calccat: C'era u à reità ca pitale Eiti;!io. 
Colsttte: Settisa Tt!o. 
Criitallo: cliiesnrt et ira. 
Della Fellit: La belli iTrratarlen. 
Della Mucatra: Rita l i rMu. 
Della Ttrrant: Ganga Dia. 
Dtllt Titterit: Otto giirai di Tita. 
Daria: S u j c e tal tola a La perla della eoroaa. 
Edta: Bedelii. 
EUJiliio: Tnjieo Idillio e Ttrra î «•>r,qai*t* 
Ezcelsier: Riaprii ci s i * . 
Faram: Macini Cune. 
Fliaiaia: Kilt;. 
Galltria: L'idiota. 
Gialie Ctttri: La c u i della «...ut. 
Miniai: Le 3 dosea dì Caiiaon. 
Modtras: Non i tempo da eosaedia. 
Madtraitiiai: u l i A: Il bardito testa cene: 

*ila B: Dotilo nortala. 
NoToctit; U mistero della 1 porte. 

Odescalchi: ...e d-.aaai il c;.nHo. tra .̂ Marca 
Olinpii Vnn * t*.7i;ift ita cnamei'ii. 
Crfta: Misterica fa-^jinri. 
Ottiiie&o: P.j;»m eme>e. 
Peleslriar: 0:ti î-vrni di riti. 
Piltizo: La chiame di Tetro. 
Pariali: Stora? WVathfr. 
Fai. Mar;htrila: M".ntenuino. 
Oeattro Fsataat: I.'ifii-.la 
Qainaate: Storcy Weither. 
iti: L'amica 
Rialta: Misteri'.?! foiiiasra. 
Rudi: rre 17.20. 1^"S0. 21 M: L'id:o:a 
Rata: Tea per se=pr». 
Rasa: C'era eia v.'.lta an piatelo citi;l!a. 
Sila Ckiritis: tr.'ì senza j l i rn . 
Slltras: Vo-r.r> dflis j^niia 
Sila Crberto: ...e d c n i il crein te* t. 

Mirca. 
Silirio: Vj^air» Curie. 
Sti lai Mircberita: S;n è tea,'" di rrrcrdia 
Sitaii . Fi;r?:?o s?nia c.isf. 
Ss tr t l j l : C'eri cr.i tnlta ca piernln aiT:;lin 
Spltida:t: L'assi <!i pietbe. 
Saatrtictst: „.e dosici II i ' - ' i " s 

March. 
Stiàiaa: ibSas«o le de;;». 
Triati: Hi s.-v;rat'» sn an;«!o 
Tascela: Tirila c-strn Tania. 
Vittoria: Il Ui'zU di Tjrrt;. 
Vsltarsa: c>.i-;n f*r r f i n r a . 
XXI Ajrilt; A:i: .- i . 
Is;erule. F.::i la rpssi. 
hdaaa. il <•>'.! <pc;u d:=u< 
I.-ii: firisd H'.tel Astf.rii. 
Itllia: Amae a!li s;»-tklo. 
Liairaari: Ferai tutti. 
Mtxiisa: La scala a chi^eiMi ' 

FsRRAGCSTO ! ! ! 
AL 

« u r o delie CALZATO 
NUOVI GRfiflDI RIBASSI Via lucreziti (aru 

RICOSTRUIRE 
Cornic i v a r i e 
I m p i a l l a c c i a t u r e 

L e g n a m i 
C o m p e n s a t i 

CESARE BORZELLI 
R O M A 

V U C o l a d i K l e n z o ì s te i . 33-021 

C a t a l o g o g r a t i s a r i c h i e s t a 

L V W » > > > > V T M M ^ ^ » V M ^ A V ^ r ^ ^ W ^ M > V ^ i ^ M » V r V A 

R A D I O 
RETE RfiììA — Ora 10.30: P«r ili 

i;r:roltc,n — 12.2.1): M u i d («jjen — 
13.15: '500 0;;.-ii;:ca — 14.10: Va­
rie!» — 14.40. Fmtisia Bancale — 
13.30: Bili-, - *fi.23: Arenhileai -
21.05: Itinerari» r. T.iiti» - 21.45 Re-
trosce:! it\\x p"luia — 22: Vtccli n'>-
liti — 22.SO: Ec.*i:« Canno — 23.15: | 
Club tollera- ; I 

RETE AZZURRA — Ore g . « : Celta 1 
ensjfl iro — 13.15 Qatlfa che piire a j 
«il — 14.03: Cianidoglia .'_. U , » : Me». , 
tftt. — IT.30: Thè daittat* — 1S.S0: 
Mcsiti linlr.aira — ZI.OjS: Segai di ca 
tal:*r. 

L 

Ol CALZATURIF IC IO VIA GOIIO 3 long V>a Cernala) 

SAURAFF 
per F E R R A G O S T O l ' a n n u a l e l : q u : d a z i o n e a prezzi e f f e t t i v a m e n t e 
s o t t o c o s t o . F i n o a d e s a u r i m e n t o . 

S C A R P E E S A N D A L I PER U O M O . D O N N A E B A M B I N I 

S A N D A L O p e r n o m o In v i t e l l o n a t u r a l e t n t t o c u o i o L a l a l l U 
S C A R P E p e r d o n n a e s t i v e In c a m o s c i o e c a p r e t t o 

' t a t t o c u o i o c u c i t e 
S C A R P E p e r d o n n a c o l o r i var i In c a p r e t t o e c a m o s c i o 

t n t t o c u o i o 

S A N D A L I p e r b a m b i n i n .1S-25 I*. 5M . 
S C A R P O N C I N O p e r n o m o n e r o e m a r r o n e In v i t e l l o 

t a t t o c u o i o c u c i t o 

L 1000 
L. 900 
L. 300 
L 2900 

=& 

Cinodromo Bandinella 
D o m a n i s era a l l e o r e • M . 3 0 r i u n i o n e 

di c o r s e d i l e v r i e r i a » , • » - . - i , v.-^.«. 
flcio d e l l a C.R.I . ' 

Jnsellicida GB3 
i^A MIGLIORE FORMULA D E L D . D . T. ÌN E M U L S I O N E 

• Base n 

H prodotto aromauzzau» ed edulcorato che con un» eoi» m»-
dcnT^l Ubererà dagli Insetti per tutu la «taglone. Ufficio 

vendita: Roma ~- Via Borgognona « , Tel. 61.095, 

http://prc~i.ua
http://comr-ac.no
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Aii!;nsto Ilenoir (1841-1919) un particolare del quadro « I,e Bai «111 Moulln do la Gaiette » (Museo del Louvre). 
Itcnolr fu uno del {riù dotati pittori francesi di quel gruppo di artisti che è passato alla storia sotto la deno­
minazioni» di Impressionisti. Il movimento pittorico cui dettero vita quegli Intellettuali poveri dal 1865 In 
poi, fu Indirizzato contro la pittura accademica e laudativa fiorita sotto il Secondo Impero. Quasi tutti segnati 
sul !ihri della Polizia perchè ferventi repubblicani, gli Impressionisti, con la loro arte nuova, uscirono dalla 
frod'la-imitazione del museo, si mischiarono alla vita a loro contemporanea e crearono, In tal modo, Il più 
grande molo progressivo di arte del tempi moderni. Spezzate le resistenze mediante la comprensione che 
per primi ebliero verso la loro arte 1 piccolo-borghesi e gli Intellettuali (1 primi loro compratori furono 
infatti un medico, un pasticciere e un cantante), dopo il 1R80 gli Impressionisti divennero gli aulici pittori 

delle alte famiglie francesi. 

COME I RUSSI LEGGONO GLI SCRITTORI EUROPEI E AMERICANI 

Si ha simpatia per Lorca e Shaw, mentre'-le opere di Sartre, Koestler 
e Malraux sono considerate parte di una campagna ^ideologica per deprime­
re il già depresso nomo medio e consegnarlo definitivamente alla reazione 

L 
o scorso apri le una stazione 
radio sov ie t i ca trasmet teva a l ­
cuni brani del romanziere 
amer icano J o h n Ste inbcek d e ­

finendo la sua opera c o m e larga­
m e n t e democrat ica e progress iva . 
Pochi giorni dopo la « Literaturna 
Gaseta », g iornale le t terario che si 
s tampa a Kiev , r i c eveva la s e g u e n ­
te le t tera di protes ta: « Mi stupi­
s c e — scr iveva l 'autrice del la le t ­
tera, Irina Ber l iavska , un'aspiran­
te a l l ieva del l 'Ist i tuto ' ucra ino di 
letteratura — che la radio abbia 
dato una s i m i l e caratterist ica di 
Ste inbeck; è una caratterist ica 
non vera , c h e disorienta 11 p u b ­
bl ico sov ie t ico ». E cont inuava: « In 
" F u r o r e " , S te inbeck ha ritratto 

t l I I I I I I I M M M I M I I I I I I I I I I I I t l l l l l l l M I I I I I I M M I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I M I I I I I I I I I I I I t l l l l i l l l i a i l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l M I I t l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l 

® 

ieile es 
scrinerò tot 

imei 

Sia il pensiero di Gramsci che quello del Partito Comunista Italiano nascono 
sul terreno della più avanzata cultura nazionale e non da un regno di utopia 

uomini del popolo che lottano per 
i loro diritti . Ma si può, in base 
a q u e s t o s o l o romanzo , definire 
tutta l'opera di Ste inbeck come 
progress iva e democrat ica? S te in ­
beck mostra degli uomini che s o ­
no incapaci ad opporsi al dest ino 

Con arueor magg ior dec i s ione il 
le t tore sov ie t ico rifiuta perciò 
Sartre o Henfy Mil ler . Di Sartre 
si è mol to d iscusso nel l ' U R S S su 
riv is te ed in pubblici dibattiti e 
più o m e n o il g iudizio espresso 
co inc ide con questo di N. Kar in-

incapaci di lottare. La realtà g l i j z e v : e Tutta la filosofia di Sartre, 
appare c o m e stabi l i ta una vol ta i il s u o famoso Esis tenzia l i smo, è 
per s empre . In « F u r o r e » egli ha | impregnata del più profondo pes -
indicato a lcune del le contradd : z io - s imi smo , del lo sce t t i c i smo ne l le 
ni social i , ma poi non ha segui to facoltà t de l l 'uomo, del l 'assenza di 
questo corso ed ha voltato a d e - ! ogni prospett iva . S e c o n d o Sartre 

Un'amicizia 
e un'avversione 

propagandist ica , di quel l 'offensiva i zero e l ' infinito» — sono un « e m -
psicologica c h e ha c o m e scopo di pio di quel la letteratura nera che 
depr imere il già depresso a m e r l - si produce con febbrile premura 
cano od europeo medio , di impr i ­
gionarlo def in i t ivamente nei t e n -

ELLA Rtoria dei rapporti di 
lenedelto Croce con il mar» 

x ismo, rapporti peraltro va­
ri e complessi , vi è un punto or­
mai definitivamente chiarito dagli 
studio?i t-Iie vi hanno rivolto la lo ­
ro at tenzione: che il Croce, anche 
ne l periodo del suo maggiore en­
tusiasmo < scientifico » per il mar­
x i smo , non ebbe mai simpatia per 
i l social ismo, né per il movimento 
dei lavoratori (Cfr.: Main ino: « L a 
formazione del pensiero politico di 
Croce*). 

A quella rtoria oggi si aggiun­
ge questo nuovo « episodio », che 
è l'articolo recente del Croce sulle 
Lettere dal Carcere di Antonio 
Gramsci. 

Le parole che Benedetto Croce 
ora scrive per esaltare l'opera di 
pensiero del fondatore del Partito 
Comunista Italiano, del seguace 
i tal iano più conseguente del mar­
x i smo- len in ismo, in che senso rap­
presentano qualcosa di «nuovo» e 
qualcosa di «vecchio» nella storia 
de i suoi rapporti col marxismo? 

Senza dubbio dopo tante affer­
mazioni che si sono potute leggere 
ne i libri e sulla rivista del Croce 
aitila < incultura » e quasi barbarie 
intel lettuale del comunismo . e dei 
comunist i , i l fatto che ora egli ri­
conosce la grande altezza di pen­
s iero, l'aderenza alle tradizioni del 
pens iero italiano della cultura sto­
rica e letteraria di Antonio Gram­
sci , del fondatore del P.C.I. sì da 
scrivere elio < nel leggere i suoi 
g iudiz i su uomin i e libri, mi è ac­
caduto di accettarli quasi tutti e 
forse addirittura tutti », desta una 
giustificata meravìgl ia. 

Cerio non bisogna dimenticare, 
per intendere come si sia potuto ve­
rificare l'aperto contrasto fra quel­
l e affermazioni « i l presente giu­
diz io , che soltanto ora Benedetti! 
Croce ha scoperto, per suo conto, 
inaospettatamente in un comunista, 
in Gramsci, < un u o m o di pensiero, 
uno di quell i che nei primi decen-

' n i del secolo in Italia attesero a 
formarsi una niente filosofica e sto­
rica adeguata ai problemi del pre­
sente, che contribuirono al rinno­
vamento e all'avanzamento della 
cultura italiana ». 

Ma pure è evidente che la con­
traddizione c'è ed è più profonda 
di quanto non sembra, anche se il 
Croce per evitarla si sforzi, al so­
l i to , di tenere «eparata «l 'opera 
del Gramsci nel la formazione di nn 
partito comunista ital iano » dal­
l'opera di pensiero, di critica sto­
rica e letteraria di lu i . C'è in quan­
to si riconosce nel fondatore del 
comr-.nismo italiano un u o m o la cui 
mente filosofica, storica e politica 
si era formata, si sviluppata ed agi­
va, sul terreno della cultura ita­
l iana, nella l inea della tradizione 
del pensiero naz ionale ; e quindi . 
contrariamente a quanto pensava il 
Croce, non da fuori, sia da nn re­
gno di utopìa che da nn supposto 
catechismo, morto prima di nasce­
re, muoveva e si alimentava quel 
« di*sen«o » di Gramsci con la cul­
tura dominante in quel «punto teo­
rico importante » che non era poi 
altro che il marsi«mo-lenini*mo. 

Il marxismo-leninismo di Gram­
sci nasce, infi'»i. dal senso ste_sr> 
della più avanzrt.i cultura italiana, 
e l'affermare, come fa il Croce, che 
« e?li fu nno dei nostri, di qnell i che 
nei primi decenni del «ecolo, atte­
sero a formarci nna mente filosofica 
e storica adrpiial.i ai problemi pre­
senti » non significa altro che il 
pensiero di Gramsci fu italiano, 
frutto di nna cnltnra nazionale che 
miracolosamente acquistava in Ini 
una coscienza di gran lanz.i pili 
acuta ed adeguata che in al'ri alle 
necessità dai bisogni , miterin!ì ed 
ideal i ins ieme, della vita italiana 
nell'età storica attuale. 

T.o avverte, in sostanza, lo stesso 
Croce quando riconosce anche la 
verità del giudizio non favorevole 
espresso dal Gramsci a suo ricn.ir-
do e precisamente sul « p o n t i teo­
rico» del marxismo. Ma il Crore 
avverte anche che qui il riconosci­
mento di una verità significa im 
plir i tamente l'accettazione di un 
giudizio sul significato pol it ico ed 
u m a n o del l 'abbandono successivo 
d.i parte del Croce del punto di 
vista stesso del «revis ionismo» ver-
•o forme ideo log iche strettamente 
conservatrici, sia sul piano teoriro 
c,he su quel lo polit ico. E allora egli 
sì schermisce con nna esclamazio­
ne tipica dell ' intel lettuale che vin­
to si rifugia nei cieli neutri di una 
astratta verità. < Credo che te Aves­

si potuto di ciò discorrere con 
Gramsci ci saremmo agevolmente 
accordati sulla verità del mio mu-
tamonto... ». 

« Ci saremmo accordati », scrive 
il Croce. Su che cosa? Si potreb­
be domandare? Su come veramen­
te, secondo il Croce, dalla utiliz­
zazione e revisione del marxismo 
egli sia passato per esigenze «scien­
tifiche», come sostiene, al rifiuto e 
alla negazione di esso. 

9* li coli non m celia 
Questa frase di Croce mi ha ri­

cordato alcune battute di una com­
media di De Fi l ippo. 

Due g iovani : un operaio ed un 
intellettuale si trovano innanzi una 
vecchia donna disperata e stanca, 
orinai sola e senza aiuti. E* stata 
la loro benefattrice, li ha aiutati in 
mille occ.-|sioni a trovare la loro 
strada nella vita. Ora essa non 
chiede soccorso. Dice semplicemen­
te a quei giovani che sono orinai 
degli uomini una verità tenuta na­
scosta: « S o n o vostra m a d r e » . Din­
nanzi a questa nuova, inaspettata 
situazione l'intellettuale non sa 
dirle altro rhe questo, presao a po­
c o : «E* difficile esprimervi il mio 
sentimento. Vi scriverò nna let 
tera ». 

Dì questo genere ci sembra l'ac­
cordo « s c i e n t i f i c o » che il Croce 
dichiara che avrebbe trovato con il 
fondatore del Partito Comunista 
Italiano. 

. N o n abbiamo ricordato questo 
per introdurre la celia del nostro 
discorso, ma per indicare in che 
consiste il difetto della posiz ione 
crociana. Per il Croce il mondo 
del pensiero è un cielo al quale 
possono salire, in certe condizioni . 
solo talune « anime d e g n e » e l'Italia 
è Solo l'Italia dei pensatori pa»«ati 
e futuri, degli intel lettual i maggiori 
e minori che sarebbero essi soli a 
darle i caratteri nazionali . Ma Gram­
sci diceTa, proprio in una di queste 
lettere dal carcere, che questa non 
era la sola e vera nazione. A propo­
sito di nn possibi le l ibro sui « carat­
teri nazionali » della vita italiana 
scriveva: * Ciò che si vede di solito 
sono gli inte l let tual i , ciò che non ti 
vede sono spec ia lmente i contadini 
che pure, come la maggioranza della 
popolazione, sono essi proprio la 
" nazione " anche se contano poco 
nella direzione del lo Stato, se sono 
trascurati dagli intel lettuali (a parte 
l'interesse che desta qualche tratto 
pittoresco) ». 

iCn alalia segreta 

erudite di costume, come soggetto 
di aneddoto più che di storia, è a 
questa Italia che egli non riconosce 
alcuna possibilità di un'azione diri­
gente nella vita del nostro paese. 

Qui sta il fondamento e la spie­
gazione di quel carattere spesso chiu­
so e ost inatamente conservatore che 
K nel pensiero del Croce come un ri­
flesso della sua visione personale 
della vita. 

Ora, in realtà, il comunismo ita­
liano non rappresenta una semplice 
negazione, una mera alternativa di 
quella cultura che si è espressa in 
Italia nel crocianesimo, ma ne costi­
tuisce, piuttosto, il rassorbimento e 
la sua sostanziale dissoluzione in un 
nuovo indirizzo, sia sul piano ideo­
logico che su quel lo dell'azione po­
litica, come dimostrano appunto l e 
« Lettere dal carcere » e come lo di­
mostrano i quaderni di Antonio 
Gramsci. IVon si deve dimenticare 
che, come scriveva il Gobetti a suo 
tempo nella Rivoluzione liberale, an­
che Togliatt i ha avuto la stessa for­
mazione culturale. 

In questo senso, rispetto ai vin-
oli intel lettualist ici che caratteriz­

zano le correnti post-crociane, anche 
le più democratiche, il comunismo 
italiano rivela di avere in sé le con­
dizioni essenziali per svilupparsi an­
che come il movimento di cultura 
nazionale più adeguata ai bisogni 
ideali e materiali della società ita­
liana. 

8 . F. R O M A N O 
I I I I I I M l l l l l I f l i l l l l l l I l l l l l l l l t l l l l l l l l l l l l l l 

F. Flora si è dimesso 
dali'U. R. C. E. 

L'on. Sforza a v e v a tempo fa p e r ­
s u a s o il professore Francesco Flora 
ad accet tare di d iven ire diret tore 
del l 'Uff ic io per l 'espans ione cu l tu ­
rale al l 'estero. 

Ma perchè l'Ufficio godesse d e l ­
l 'autonomia ideologica e dell effi­
c ienza necessaria , occorrevano s tan­
z iament i di b i lancio che è stato per 
ora imposs ib i l e ot tenere . 

D a t o ciò. F r a n c e s c o Flora ha d a ­
to le dimiss ioni . 

tacoli del la reazione. Un art icolo 
di V. Pas tcenko , int i to lato « Sotto 
la falsa maschera de l l 'obbie t t iv i ­
tà *, è dedicato a Koest ler , che, 
« proc lamando con repugnante Ipo­
crisia la propria obbiet t iv i tà e 
neutralità ne l la raff igurazione del 
fatti, la l ibertà artist ica, in effetti 
combatte la democraz ia ». Arthur 
Koestler, l egg iamo , è un ci t tadino 
ungherese natural izzatos i ing lese . 
che fu corr i spondente d'un gior­
nale di Londra in Spagna durante 
la guerra c iv i le e v e n n e preso pri ­
gioniero dai franchist i . Franco lo 
liberò f. non fu un caso, che K o e s t ­
ler da al lora s i fece s e r v i t o r e f e ­
dele del la reazione. Espul so dal 
Partito Comunis ta , tutta la sua 
attività di scr i t tore egl i la Impe­
gnò nel combat tere 1* U n i o n e S o ­
vietica e la democraz ia popolare . 
« I libri di Koes t l er — conc lude 
Pastcenko, dopo aver par lato de 
« Lo yogi e il commissar io » e « Lo 

QUESTO 

stra ». l 'uomo ha una sola via d'uscita: il 
c o m p i a c i m e n t o sad ico dei propri 
tormenti . Egli descr iv G con soddi­
sfazione, con un natura l i smo es tre ­
mo, l e g iornate quot id iane tetre 

Erskine Caldwel l è forse lo scr ì t - e « nauseant i », che s c h i a c c i a n o la 
tore amer icano più quotato n e l - vo lontà de l l 'uomo e ne a v v e l e n a -
P U R S S . Elena R o m a n o v a cosi ne n o j a coscienza. Rinuncia alla lot-
bpiega la ragione: « Il let tore s o - t 3 i c o d i a ! i a r o „ t j n D del la vita an-
viet ico già da mol to t empo c o n o - che s e orribi le , e vi troverai so l -
s c e ed ama l 'autore de « Il ragazzo i j e V o ed evas ione , ecco il vero s i -
di S y c a m o r e ». I « Raccont i a m e - gnificato del la « filosofìa » di S a r -
ricani », la « Morte di Christ ie Tak- tre che non per nul la è andata a 
k e k r » e- s ingo le n o v e l l e di Cald- g e n j 0 a n a più s frenata reazione. 
w e l l godono presso di noi d'un E C C O di d o v e v i ene lo s traordina-
grnnde e mer i ta to succes so . Il s u o rio « successo a di Sartre e la p u b -
ta lento nel costruire la nove l la , bl ic i tà fatta attorno al suo n o m e 
la capacità di sorr idere e di c a n - ir. Europa ed in A m e r i c a ». 
zonare, l 'acutezza de l l e definizioni S e c o n d o il g iudiz io s o v i e t i c o , le 
e la sot t i le penetraz ione del la ps i - onere di Sartre , Mil ler , Koest ler , 
oologia umana, ecco c iò che ha fanno parte di que l la campagna 
aiutato Ersk ine Caldwel l a conqu i ­
starsi le s impat i e de! suoi amici i i i i i i i i i i i i i i i n i m m i i m m m i i i i i i m i i m m i i i m i m i i m i i i t i t m i i t i i i i 
russi . Il sogg iorno del lo scr i t tore 
nel l ' U R S S durante il '41 ed i due 
libri che segu irono a q u e s t o v i a g ­
g io (u La strada di S m o l e n s k » e 
« DÌ notte ») hanno rafforzato « n -
cor più quest 'amiciz ia . Il ta lento 
de l lo scr i t tore e m e r g e ch iaramente 
dalla sua facoltà di intrecc iare il 
comico al tragico, dal la i n i m i t a ­
bile sua capacità di s v e l a r e la tra­
gedia dei rapporti u m a n i a t t r a ­
verso un'episodic i tà es ter iore del 
racconto. . . ». ; 

E perchè invece 11 le t tore s o v i e ­
tico re sp inge H e m i n g w a y c o m e 
u n o scr i t tore Interamente b o r g h e ­
se , che gli è pro fondamente es tra­
n e o e gli pare falso? Ce lo dice 
B. Kos l e l i anez : « L'eroe di H e m i n g ­
w a y non è capace di s p i e g a r e n é 
le proprie azioni , ne gli a v v e n i ­
ment i a cui partecipa. E' capa-.e 
so lo di fare del l ' ironia su chi vuo l 
trovare una sp iegaz ione al la sua 
condotta . Egli non cerca di sp i e ­
garsi nul la , perchè s e c o n d o il" suo 
punto di v is ta ogni sp i egaz ione è 
assurda. Fa la guerra, ma non gli 
interessa n é la vit toria , né la s c o n ­
fitta: « Al la fin fine ti a m m a z z e ­
ranno. Di questo puoi esser s i c u ­
ro. Resta li e aspetta che ti a m ­
mazz ino ». Ecco la filosofìa di H e ­
m i n g w a y e del s u o eroe ». 

E* comparso nientedimeno il 
Diavolo. C'era da aspettar­
selo. Nessuna meraviglia. 
però. A pie fermo, lo si at­

tendeva da trenta anni e passa. 
Sì attendeva, cioè, la comparsa dei 
Diavolo nella mitologia di" don 
Benedetto. E infatti è arrivalo 
Nel discorso alla Costituente sulla 
ratifica del Trattato di pace, don 
Benedetto parlò del Gran Mali­
gno (era. per l'appunto il Dia­
volo); oggi, sul «Corriere », com­
pire addirittura l'Anticristo, ciua 
ancora il Diavolo A nostro pare­
re. è pericoloso smuovere e stuz­
zicare illustri personaggi di tale 
calibro. Ci è stato confermato ciò 
giorni fa quando abbiamo visto il 
Diavolo appostato, a spese pro­
prio di don Be.ivdctto fra le tra­
versine della ferrovia Roma-Na 
poli; e. più tardi, sull'autostrada 
tioma-Ostia. a s-pcsc di De Nicola. 
Qui non si tratta di un forte jet-
tatare in azione, come sostiene 
Giannini (sempre feudale nelle 
sue teorie), bensì, molto sempli-

ENEDETTO 
cernente, del Diavolo dialettico e 
liberale messo in libertà dall'in­
cauto don Benedetto. Fra qual­
che settimana (se tutto andrà be­
ne. ni borba al Dini'olo) potremo 
/ì'iatiche Assistere ad una elegante 
disputa fra don Benedetto e i 
Padri Gesuiti sulla lunghezza del­
la coda del Diavolo. Esaltamento 
come avveniva per le do/te di­
spute teologiche del Seicento II 
cerchio (dialettico) si è chiuso 
E il bello sarà questo: che ve­
dremo don Benedetto sostenere 
che la coda del Diavolo è di set-
le metri; mentre i Padri Gesu'ii 
propenderanno, come è naturale. 
per i tradizionali e canonici ne ­
re i/ietri. Sempre codini, questi 
ultimi! Mentre sarà da ammirale 
con quanta audacia don Bene­
detto si batterà per il concetto 
rivoluzionario dei sette metri 
Non c'e che dire: è ancora un 
vecchio leoni- progressivo questo 
don Benedetto... questo Diabolo 

- di don Benedetto. 

G U G L I E L M O PEIRCE 

al di là del cordone ». 

Pornografi 
e collaborazionisti 

Non a torto il lettor* «ovieVco 
Include in questa letteratura i n o ­
mi di A n d r é Malraux . A n d r é E r e -
ton e del col laborazionista Henry 
de Montherlant . In un articolo di 
Al %Isbakh l egg iamo: « Uno dei più 
reazionari apologet i de l l ' indiv idua­
l i smo è s e m p r e s tato il teor iro 
surreal is ta A. Breton . che in un 
messagg io al la g ioventù americana 
affermava: « ogni grande idea «i 
sc iupa a contat to della massa 
umana », m e n t r e Malraux, at tra­
verso l ' an t i comuni smo finito nel 
fasc ismo di De Gaul le , dichiara: 
« Oggi l 'uomo v i e n e Inghiottito da l ­
le masse , c o m e prima era inghio t ­
tito da l l ' indiv iduo ». Le s impat ie 
dei lettori soviet ic i , per quanto i , -
guarda la let teratura francese, non 
vanno certo a costoro, ma piut to ­
sto ad A r a g o n (di cui lo scordo 
m e s e è uscita l 'edizione russa de l le 
poesie) , ad Eluard. ad André C h a m -
son per il s u o l ibro « Il pozzo dei 
miracol i », a Cassou. 

Fra gli spagnol i 1 più popolari 
sono Feder ico Garcia Lorca, che 
il crit ico sov ie t i co Kel in definisce 
un e sempio di poesia che affonda 
l e s u e radici nel la vita e nel la 
fantasia del popolo , ed è, per q u e ­
sto , in tr insecamente antifasvista; 
eono il poeta Anton io Machado, M i ­
guel Hernandez ed 11 d r a m m a t u r ­
ga antifascista José Bergamin . 

Ed infine quest 'apprezzamento di 
A. Anikst s u Bernard S h a w potrà 
terminare d' i l luminarci su che c o ­
sa cerchino i lettori de l l 'Unione 
Sovie t ica neg l i scrittori o c c i d e n ­
tali: « L'assenza di conformismo, il 
suo ca ldo in teresse per la v i ta 
contemporanea , il rifiuto di s c r i ­
v e r e di « rose e caprifogli , di tra­
gedie del la propria infanzia », a l ­
lorché il m o n d o è sconvo l to da 
problemi immens i , gravidi d'una 
importanza decis iva per i dostini 
di tutta l 'umanità — tutto ciò dif­
ferenzia rad ica lmente S h a w da 
certi « g iovani » della le t teratura 
Inglese c o n t e m p o r a n e a c h e s o n o 
appassit i senza aver mai P o n t o . 
L'arte di S h a w è s e m p r e stata l e ­
gata ai maggior i problemi della 
vita soc ia le . S in dall ' inizio del 
1380. S h a w s'è messo .-lille pos i z io ­
ni del soc ia l i smo e da allora i n ­
terv iene Instancabi lmente cr i t i can­
do ogni aspet to del la soc ie tà bor ­
ghese ». 
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LA OKO(CIIEIRA DEGLI AOCAOIEMn^TTE AIEMOr^AUTICI 

su ci Marno,,? 
Secondo i calcoli trasmessi da terra, l'apparecchio avrebbe dovuto trovarsi su Ustica alle undici e cinque - Invece 
alle undici e un quarto di Ustica nessuna traccia - Poi, si udì il grido; "terra, terra /,, e apparve sul mare un'ombra 

N A P O L I , agosto 
L'on. Cingolani arrivò sulla 

pista dell'aeropotto di Centocel-
le a passo di corsa. Aveva in 
testa un basco nerom indossava 
un ingualcibile blu e, lascian­
dosi alle spalle l'Alfa Romeo 
nera con dentro una signora che 
i più dissero sua moglie, passò 
in rapida rassegna i 15 a l l i ev i 
d e i r u l t i m o corso dell'Accademia 
Aeronautica schierati contro so­
le davanti alla fusoliera dell'Ap­
parecchio Scuola. Poi seguito 
dagli a l l iey i , daplj ufficiali su­
periori e dai giornalisti, si dires­
se verso un capannone in rovi­
na dove c'era ad attendere un 
lungo tavolo con paste alla mar-

'mellata e vermut per festeggiare 
l'inizio dell'ultima tappa della 
Crociera estiva degli accademi­
sti. 

Davanti alle paste il Affnistro 
si tolse il basco e pronunciò ta­
lune parole austere e commosse. 
Poi bevve e dopo di lui semi­
chino in rispettoso attenti, il ge­
nerale Cupini, Comandante del­
l'Accademia Aeionautica, disse 
qualche parola di ringraziamen-

E' questa seconda Italia che Croce 
non ha mai visto e non vede, se non 
nel suo tratto pittoresco in ricerche 
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to e sollecitò per gli allievi 
un'udienza dal Presidente della 
Repubblica. Disse anche che ali 
allievi si sarebbero fatti onore 
in questo nuovo regimi- .-totali­
tar iamente » repubblicano e sor­
rise in modo agro dolce a metà 
della frase, impuntandosi sul 
« to ta l i tar iamente ». 

Il Ministro non rilevò l'av­
verbio, fece di sì con il capo, 
bevve ancora e poi disse che 
c'era la gente del l 'Aria che 
lo aspettava e svicolò rapida­
mente verso la macchina nera 
che partì in una nuvola di pol­
vere alla volta di Roma. Gli al­
lievi ufficiali montarono nell'ap­
parecchio, presero posto sulle 
poltroncine, sfoderarono carta, 
matita e carte nautiche e stet­
tero in attesa della partenzq, 
pazient i e annoiati, dicendosi 
l'zin l'altro: « M e n o m a l e che è 
finita, questa è l 'ult ima tappa». 
P o i sal i a bordo l'equipaggio 
e- l'ufficiale istruttore cominciò 
a chiacchierare al microfono 
comunicando agli a l l u r i i dati 
della rotta, le avvertenze sxil 

' percorso, le isfrrxrioni su . ciò 

che avrebbero dovuto scrii-ere. 
Ultimo salì a bordo il generale 
e l'aeroplano che inalberava la 
sua bandierina azzurra con due 
stelle cominciò a sussultare e 
partì. 

Sgobboni e non 

Durante tutta la navigazione 
gli a l l i ev i mantennero il con­
tegno dei ragazzi a scuola du­
rante il compito in classe. 
C'erano gli sgobboni che scri­
vevano sempre qualcosa sitgli 
stampati distribuit i pr ima della 
partenza e tracciavano segni 
strani e lunghi con cifre e ora­
ri complicati sulle carte nau­
tiche legate con l'elastico alle 
cartelline di cartone. Altri in­
vece copiavano. Uno si fece 
dare un giornale dal compagno 
che s gli sedeva accanto e poi 
disse: « S e arriva i l m a g g i o r e 
mi avver t i • e c o m i n c i ò a leg­
gere i l foglio piegato in quat­
tro e appiattito sulla carta geo­
grafica. Due presero a raccon­
tarsi quello che avevano fatto 
la sera prima. Quando passava 

• **r*>,mr e * IL FESTIVAL DELLA GIOVENTÙ A PRAGA 

Appuntamento nella città d'aro 
P R A G A , agosto 

In questi giorni / J *Vaclavski Na-
n:esty », la principale piazza di Pra­
ga, ha assunto di nuoio il suo aspet­
to di cuore d'Europa. Su due file di 
pennoni, bandiere di tutti i Paesi 
sventolano nella sua parte più alta. 
là dove si erge sulle staffe di un 
grande cavallo normanno raustera 
statua di San Ver.cesìao. Gli alber­
ghi, gli edifici pubblici, i tram sono 
anch'essi imbandierati a festa. 

Colpo d'occhio formidabile, questo 
della * Vadavshij» piazza che assom­
ma in sé diversi stili archiitettonici e 
non scio architettonici. Tutte le ca­
ratteristiche di grande città mitteleu­
ropea si presentalo coi grande evi­
denza all'occhio del turista- la piazza 
Arieggia il * boulevard » parigino, su 
quattro nastri d'asfalto filano mac­
chine di tutte le marche; nei negozi. 
negli alberghi, nei restaurant? si par­
la correttamente un francese, un in­
glese e un tedesco debitamente stem­
perati in una pronuncia cosmopoli:*. 
quella de: manuali di grammatica. 

Accanto al gotico, il rococò vien­
nese; accanto a questi le ardite fac­
ciate moderne, rabescate di gigante­
schi neon. 

E? SM questo • scenario che hanno 
fatto ingresso i gruppi di giovani d; 
tutti i Paesi convenuti per il Fe*ti 

La . Vaclavsky N à m e 5 t y . g r e m i t a c i w / _ C o h r e „ j aMÌunto a colore. 
giovani democratici convenuti d* 

1 Paesi Italiani e dantsi e americani e mon­

goli, tutti insomma, sono scesi su 
questa piazza, come per un appunta­
mento. I nuovi turisti affrontano la 
città assieme: i praghesi si improv­
visano ciceroni con la loro tradizio­
nale cordialità, ma le domande che 
vengono loro rivolte sono davvero 
diverse dalle solite, la curiosità che 
muove i giovani del Festival non è 
più quella dei turisti di un tempo, che 
giravano Praga con il Pardcher alla 
mano, un po' miopi, il naso in aria. 

I giovani del Festival amano si 
sentire raccontare la cupa storia di 
Dalihorg. chiuso nella torre dilla fa­
me, lassù, nella città mcdioevale. Ma 
ad un certo punto si fermano di bot­
to dinanzi alle veiri-r.c dei negozi d: 
scarpe Baia, famose in tatto il mon­
do, e piantano domar.de sulla na­
zionalizzazione dille • g'.ir.di indu­
strie, fa-.'to confro-t:i con la situa­
zione dei loro paesi. 

La toria della vccchi.i Cecoslovac­
chia può ancora interessarli, ma quel­
la della nuova è per loro un punto di 
riferimento sicuro Perchè la socializ­
zazione dei grandi complessi indu­
striali, l'abolizione del latifondo, in­
fine l'alto tenore di vita raggiunto da 
ogni cittadino cecoslovacco stanno ad 
indicare che la democrazia è qui un 
fallo compiuto. Anche se certe bar­
dature del tempo di guerra non sono 
scomparse, il tesseramento per esem­
pio, esse non rappresentano più una 

dolorosa costrizione dei bisogni indi­
viduali: con la carta annonaria si 
ha il necessario, la genie è ben nu­
trita, ben vestita, felice. 

I tramvìeri alle fermate scendono, 
aiutano le vecchiette a salire o una 
mamma a tirare sulla piattaforma la 
carrozzella del bambino. I * police-
man » londinesi con la loro stereoti­
pata gentilezza non reggono il con­
fronto con questa cortesia praticata 
abitualmente, con sorridente disinvol­
tura. 

Per le strade neppure un mendi­
cante. La solidarietà è una parola 
assai concreta, tutto sembra compier­
ai senza sforzo. Vorrei dire che per-
!*.no il gigantesco Piano biennale, in­
teso ad ultimare la ricctruzione del 
Pace e ad aumentarne le capacità 
produttive, è stato affrontato in que­
sto spirito di serena operosità, senza 
sforzo. 

1 giovani di tutto il mondo queste 
cose le notano: al loro ritorno la le­
zione cecoslovacca sarà una base di 
raffronto, una indicazione preziosa 
di come il mondo può e deve andare 
avanti 

Nel pittoresco amalgama delle lin­
gue, delle abitudini e dei costumi di­
versi i giovani fondono le loro espe­
rienze e le loro aspirazioni democra­
tiche: • Slata Praha », la città d'oro, 
sensibile centro d'Europa, ne e oggi 
il crogiuolo, 

RINALDO RICCI 

il maggiore istruttore chinava­
no tutti il capo sui fogli e scri­
vevano. Poi ritiravano su la 
testa e sbadigliavano. L'aria da 
compito in classe si accentuava 
ogni volta che il maggiore 
istruttore parlava al microfono: 
« Se , per esempio , il v e n t o t i ­
rasse alla veloci tà tale che c o ­
sa b i sognerebbe fare? •>. Oppu­
re; « Adesso s iamo sul m a r e e 
non si v e d e p iù la terra: c o m e 
si fa a sapere dove s t iamo? ». 

Ustica non si trova 
II viaggio durò più di due 

ore da Roma a Napoli perchè, 
a differenza dei treni che vanno 
da Roma a Napoli o via For-
mia o via Cassino, l'aereo scuo­
la andò a Napoli passando per 
Ustica, un isoletta pelata e mi­
croscopica a venticinque miglia 
da Palermo. La Acerca della 
isoletta fu discretamente affan­
nosa. Secondo i calcoli l'appa­
recchio avrebbe dovuto trovar­
si sull'isola alle ore undic i e 
c inque . Invece alle undici e un 
quarto di Ustica nessuna trac­
cia. Pilotava il generale e la 
cabina pi lotaggio c o m i n c i ò ad 
entrare in fermento quando ci 
si cominciò a rendere conto che 
i ca lcol i trasmessi da terra era­
no sbagliati e che Ustica non 
stava dove avrebbe dovuto sta­
re. A un certo punto il gene­
rale si alzò dal suo posto,' ce­
dette i comandi al primo pilo­
ta e andò a confabulare con 
l'ufficiale di rotta: poco dopo 
si udì il grido di ~ Terra, ter­
ra! » e apparve sul mare una 
ombra rossastra immobile e vi­
sibile come la macchia di un 
vestito. Gli allievi si fecero ai 
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Le celebrazioni dei 1848 

finestrini e cominciarono a stu­
diare l'isola, cercando di capire 
quanto era lunga, quant'era al­
ta, quali coltivazioni avesse, 
quante case, ecc. 

Osservavano ad alta voce e 
poi segnavano tutto sui loro 
pezzi di carta. In complesso os­
servarono che quando il Afint-
stro Cingolani aveva loro ditto 
in tono commosso alla parten­
za .. sa lutatemi Ust ica , la d e ­
solata » si crn espresso con una 
immagine retorica e arbitraria 
perchè Ustica dall'alto sembra­
va coltivatissima e non tale da 
potersi definire « la deso lata ». 
Poi l'aereo virò di bordo in­
vertendo la rotta e mise la pro­
ra verso Napoli tra i m u g o l i ! 
di soddisfazione degli allievi, 

Niente nudiate norvegesi 
In vista di Capri l'apparec­

chio si abbassò all'altezza dei 
Faraglioni e da bordo gli al­
lievi cercarono di guardare be­
ne, tentando con lo sguardo le 
anfrattuosita degli scogl i in 
cerca delle famose norvegesi 
nudiste che si dice vengano a 
Capri tutti gli anni. Ma non 
videro niente. Poi i l generale 
si mise al microfono e fece un 
fervorino di chiusura della cro­
ciera dichiarandosi abbastanza 
soddisfatte, del comportamento 
degli allievi e augurando ai 
medesimi di potersi un giorno 
trovare al suo posto, con il suo 
grado e le sue responsabilità. 
Quindi disse che nessuno sa­
rebbe andato in licenza prima 
di una settimana perchè a Na­
poli c'era la Flotta, i Ministri 
e tante altre cose da ossequia­
re. Poi l'aeroplano passò su Ni-

( Intervis ta con Gastone Manacorda) 

Gelone MsTseord». cultore di «tarli 
«torici. ben volentieri ci ha «lato \e «uè 
impres«inni «ulla cc!»hra7Ìone rifl 'iì 

— Che ro.'J r-enti. Uantrorda. dtlla et. 
Uhrai.nr.e centenaria del IM? 

— Un anniversario e «»ir.prr nr.a ntilf 
ocra*ione per ricordare uri dais L'an-
nitersario del t**S e. pero, quali he co«a 
iti più F»-o oiiir.cM" con la piiM.lira/io 

il carattere dell* manifettaitoni Italiane 
commemoratine del lisi? 

— Inrliitibiamenre nn pento conaidere 
vole urlìi celf lira/ione avrà la pohhli-
<a/iiir.e ili numi Mudi «ni l?*5. Si han­
no z \ notizie di attività m <jne«to ten­
to, .non «olo in Italia ma anche «!l*e*te-
ro. in particolare in Francia e ia Rui-
-la. «Mndo alle notizie, finora ia mio 
i.ni.r-no In Francia, per esempio, no 

sida, atfuafe sede dell'ex Af-
cadtmia di Caserta, r il pilota 
fece una - puntata - abbassan­
dosi a un cctiUiuiìo rii metri 
sopra gli edifici e raggiungen­
do lo scopo di far salire ai gior­
nalisti lo stomaco sino alle 
orecchie. Un'altra puntala ven­
ne effettuata su Cnpodimontp. 
nei pressi della rnsa del Co­
mandante e poi in rista del­
l'aeroporto di Capodichinn gli 
allietii cominciarono ad nl'nrxi 
in piedi infilandosi la giacca e 
mettendoci in ordine la cra­
vatta come passeggeri '1*1 («i-n 
al l 'ult ima fermala. U'A e-reiine 
secco li rimise tutti a sedere e 
l'apparecchio poco dopo forca­
v a terra rullando a caracollan­
do sulla pista andfDidosi a fer­
mare nei pre-si di un gruppo 
di mogl i e figli di ufficiali che 
cominciarono a gridare: .. Ecco 
papà! -

Poi l'apparecchio si fermò e 
gli allievi si alzarono fivaltnoi-
te in piedi chiudendo le car­
telle e guardando dai finestrini 
il campo assolato, i capannoc 
bruciacchiati e borbottando: .. K 
a n c h e questa è l'aita ». 

M A U R I Z I O F E R R A R A 

i i i t i i m i n i i i m i i i i m m m i m m i i i i i i 

ne del Man.fc*to- cii,c dfl docar.irr.Jo f.m. i nM..re h.i ».r<--o l'inaiatila di una pub-
dsmrnMle a cui «i i«pira d» un «ecc. Mio/ione a cui collahorano «indimi Hi a cui «i i«pira 
io il mmimcntf. operaio moidi.'.le 

In fjnetti ultimi anni abbiamo avuto 
molti mutivi per ripesare al nostro Ri-
^orifimrnto Nazionale Quando si parla­
ta di • minto ri<iirjrimento » a propo 
•ito dilla re»:*ten/a antifa«cis:a. della 
lotta partigiana, non fi f.iccva della re 
lorica ma ti prendeva co>rienza di una 
realtà Monca: c'è, insomma, effettua 
mente, nell'altuale momento na/ioralc. un 
motivo di collegamento ideale con il 
t i ' orn mento, rhe «opera la confidenza 
di una celebrazione centenaria e le fa 
acquietare nn «ipniflratn particolare. - ~ 

— Quale doorebbe et'ere. tecondo te, 

vari P*e*i Ma la celebrazione del "*s 
non puri c-'ere limitata ad una ristret­
ta crrrliia di «pccialisti. deve «vere un 
carattere popolare, non debbono e»««-
re *s«rnti le grandi organizzazioni po­
polari quali l a ' C O IL. , il F d G . . l'L'DI 
ed alire ««seriazioni di carattere cultu­
rale e bisognerà anche studiare delle for­
me adatte che abbiano on tarpo caratte­
re di mana Sarebbe desiderabile che 
qualche caia cinematografica lanciale un 
buon film 11 '49 non manca certo A> 
• punti interessanti da far fola a uh 
buon reci«la 

L. D . M. 

Il gtnv.inottn e II • Mister America 
1917 ». In altri termini, il reginette* 
di belleTia maschile rlejll Stati 
Uniti. Fa piute anrh'es»o del Plano 
Marshall? CI aspetterà sotto ra»a con 
un ranrlellon» in mano? rer fari* 
contento dobbiamo flncrro ili av tr 
paura? Brrrt Eccolo accontentato. 

fr :, 
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POLITICA ESTERA 

La R u h r 
e il piano Marshall 
- / / Dipartimento di Stato ha fatto 
ieri sapere che < la delezazione degli 
Stati Uniti alla prossima conferenza 
sulla Ruhr sosterrà che l'intera am­
ministrazione delle miniere venga tra­
sferita nelle mani di funzionari te­
deschi ». 

Così con questo progetto le minie­
re della Ruhr ritornerebbero attra­
verso l'assunzione dei « tecnici * te­
deschi, nelle mani di quei signori 
Thyssen, Stinnes e di quei grandi ma­
gnati che già sostennero Hitler di po­
tere e che potenziarono la macchina 
bellica nazista. In pia gli americani 
attraverso la Banca della Ricostruzio­
ne, hanno già fatto sapere di avere 
pronti i dollari per rinnovare la Ruhr. 
La guerra, i bombardamenti anglo­
americani non hanno distrutto quella 
regione; le installazioni industriali so­
ffi 'fuggite al cataclisma per il 6$ ' /» . 

Gli inglesi e i francesi di fronte al 
progetto del Dipartimento di Stato 
hanno protestato, gli inglesi perchè se 
esso si realizzasse dovrebbero rinun­
ziare a mantenere quella promessa di 
socializzazione delle miniere che per-
mette loro di mantenere una certa in­
fluenza sulla social-democrazia tede­
sca; i francesi perche giustamente te­
mono di vedere risorgere, sotto la 
protezione del dollaro, i pericoli che, 
come ha detto recentemente Bidault, 
*senza sosta si sollevano sulle frontiere 
dell'est della Francia ». 

E' sintomatico il fatto che il pro­
getto americano per la Ruhr sia ve­
nuto chiaramente fuori in coincidenza 
con le discussioni sul piano Marshall. 
di cui si direbbe rappresenti l'anima. 
l'interesse piti vero. Il dipartimento 
di Stato ha potuto spingere a fondo e 
imporre agli anglo-francesi la * sua » 
soluzione del problema della Ruhr. 
mantenendo come forza d'attrazione. 
come falso scopo il piano Marshall. 
Esso ha giocato sugli errori della tio-
litica economica ed estera laburista e 
su quelli del Quai d'Orsay, per fare 
pesare oggi, in condizioni di crisi eco­
nomica aperta per la Gran Bretagna 
e per la Francia, le direttive dei rap­
presentanti delle banche J. Henry 
Schroeder e J. P. Morgan di New 
York. 

Il viluppo delle contraddizioni at­
torno a cui si è svolta la politica bri­
tannica nella Ruhr ha servito gli inte­
ressi della Casa Bianca. Bevin non ha 
fatto mllla per intensificare la pro­
duzione carbonifera della regione del­
la Ruhr da lui amministrata, per au­
mentare le quote di prelevamento del 
prezioso minerale da assegnarsi alla 
Francia e agli altri paesi europei. Non 
l'ha fatto per due ragioni: per il ti­
more di veder accrescere la produzio­
ne industriale francese in concorrenza 
con quella inglese e per timore che il 
carbone tedesco possa sostituire com­
pletamente il carbone inglese sui mer­
cati tradizionali della Gran Bretagna. 

. La politica di Bevin ha fatto, se 
non intenzionalmente, per lo meno ob­
biettivamente gli interessi dei monopo­
listi americani che hanno visto salire 
in modo incredibile il livello delle 
esportazioni di carbone in Europa. 
Vacquisto del carbone americano è 
stato ed è tuttora per i paesi europei 
un fatto anti-economico: esso di fatti 
viene a costare il doppio di quello te­
desco e inglese pur essendo di qualità 
inferiore L'amministrazione britannica 
della Ruhr ha indebolito il ritmo della 
ricostruzione in Francia e nella stes­
sa Inghilterra; oggi, al momento giu­
sto, quando questo indebolimento è 
diventato critico, gli Stati Uniti han­
no accusato la politica di Bevin di 
< incapacità amministrativa » e pro-

J ongono, dietro la promessa del piano 
iarshall, la privatizzazione delle in­

dustrie tedesche. 

Gli americani aspirano a ricostruire 

la Ruhr, i grandi complessi industriali 

tedeschi tenendo sotto la soggezione 

del dollaro Bevin e Bidault, i quali 

dovrebbero regolare la produzione in­

dustriale dei rispettivi paesi su quella 

tede teo-americana. 

E questo avviene in violazione di 

quegli accordi di Potsdam firmati an­

che da Truman, in base ai quali la 

ricostruzione del bacino della Ruhr 

dovrebbe avvenire attraverso un con­

trollo internazionale e avendo attua­

to la denazificazione della Germania. 

Unica potenza che ha difeso conse­

guentemente l'applicazione di questi 

principi è stata l'Unione Sovietica che 

ha sempre sostenuto con estrema chia­

rezza come il problema della ricostru-

tione industriale tedesca può essere ri­

solto, con garanzie di pace per il mon­

do, solo dopo che sia stata assicurata 

U democratizzazione della Germania. 

I trust? americani hanno invece in­

ventato il piano Marshall per risolve­

re il problema tedesco al di fuori di 

Potsdam. La * vocazione occidentale » 

di Bidault e di Bevin ha fatto il re­

sto. Oggi al Quai d'Orsay ci si batte 

il petto e si dichiara che il problema 

della Ruhr deve essere risolto a Lon­

dra nel quadro della prossima confe­

renza sulla Germania fra le quattro 

grandi potenze. 

Saranno sufficienti queste dichiara­

zioni a rimettere Londra e Parigi sul­

la strada di Potsdam? Perchè il punto 

è proprio questo: non basta dichiarare, 

occorre anche conseguentemente agire 

se si vuole evitare che per la tei za 

colta il bacino della Ruhr divenga un 

perìcolo per la pace. 

V. d . r . 

ULTIM l'Unità 
LA CRISI DEL DOLLARO IN EUROPA E NELL'AMERICA DEL SUD 

Vivo allarme a Washington 
per In diminuzione delle esportazioni 

Un secondo prestito alle industrie italiane ? - L'America Latina ha bloccato 
le importazioni dagli S.b, - Le ordinazioni europee in rapida decrescenza 

W A S H I N G T O N . 9. — G l i a m b i e n ­
t i f i n a n z i a r i d i W a s h i n g t o n , s c r i v e 
i l c o r r i s p o n d e n t e d e l l ' A n s a , p o r 
q u a n t o l a c a p i t a l e s i a s e m i d e s e r t a 
i n q u e s t e s e t t i m a n e d ' a g o s t o , s o n o 
a t t i v i s s i m i e p r e p a r a n o c o n g r a n d e 
a l a c r i t à i p r o s s i m i i m m i n e n t i s v i l u p ­
pi i n t e s i a d a r g i n a r e la p r o g r e s s i v a 
c r i s i d e g l i s c a m b i i n t e r n a z i o n a l i 
p r o v o c a t a s o p r a t u t t o d a l l a s c a r s e z ­
za d i d o l l a r i . 

C o r r o n o m o l t e v o c i i n p r o p o s i t o 
c h e s a r e b b e i m p r u d e n t e r a c c o g l i e r e , 
m a v e n e è q u a l c u n a , s e c o n d o l ' A n ­
s a , b a s a t a s u fat t i p o s i t i v i c h e i n t e ­
r e s s a n o p a r t i c o l a r m e n t e l ' I ta l i a . A l ­
l u d i a m o a l l e d i c h i a r a z i o n i d e l p r e ­
s i d e n t e d e l l a B a n c a I n t e r n a z i o n a l e , 
M . C l o y , c o n c e r n e n t i u n f o r t e p r e ­
s t i t o p « r l ' i n c r e m e n t o d e l l a p r o d u ­
z i o n e n e l l ' a l t a I t a l i a e d a l l e d i s p o ­
n i b i l i t à d e l l a « I m p o r t - E x p o r t B a n k » , 
c h e d o p o il f a l l i m e n t o d e l l e t r a t t a ­
t i v e p e r u n p r e s t i t o a l l a C i n a d i 
50 m i l i o n i d i d o l l a r i s i t r o v a o g g i 
c o n 8 0 0 m i l i o n i d i d o l l a r i a d i s p o ­
s i z i o n e . N o n s i e s c l u d e c h e d o p o l ' a s -
s e g n a z i o n a d e i 100 m i l i o n i d i d o l l a ­
ri l a c u i d i s t r i b u z i o n e è c o m i n c i a t a 
l a s e t t i m a n a s c o r s a , l e i n d u s t r i e 
i t a l i a n e p o s s a n o o t t e n e r e u n s e c o n ­
d o p r e s t i t o , t a n t o p i ù c h e l a r i ­
c h i e s t e i t a l i a n e g i u s t i f i c a t e s u p e ­
r a n o d i m o l t o i 100 m i l i o n i d i d o l ­
l a r i . 

P a r l a n d o o g g i c o n i l c o r r i s p o n ­
d e n t e d e l l ' A n s a , u n a p e r s o n a l i t à 
a m e r i c a n a h a t r a c c i a t o a g r a n d i l i ­
n e e i l q u a d r o d e l l ' a t t u a l e s i t u a z i o n e 
c o m m e r c i a l e d e g l i S t a t i U n i t i , s i t u a ­
z i o n e o h e s i r i p e r c u o t e i n t u t t o i l 
m o n d o . 

II m i g l i o r c l i e n t e d e g l i S t a t i U n i ­
t i è l ' E u r o p a o c c i d e n t a l e , m a l e 
o r d i n a z i o n i c o m i n c i a n o a d e c r e s c e ­
r e r a p i d a m e n t e . V i s o n o a n c o r a o r ­
d i n i a r r e t r a t i d a s m a l t i r e p e r c u i 
l ' a f f l u s s o d i m e r c i a m e r i c a n e In 
E u r o p a c o n t i n u e r à p « r a l c u n i m e s i , 
d o p o d i c h e , s e n o n s a r à n e l f r a t ­
t e m p o e f f e t t u a t a l a r e a l i z z a z i o n e 
p r a t i c a d e l p i a n o M a r s h a l l , l e e -
s p o r t a z i o n i a m e r i c a n e r i s u l t e r a n n o 
m o l t o d i m i n u i t e . C o n t e m p o r a n e a ­
m e n t e l ' A m e r i c a L a t i n a , l ' a l t r o 
g r a n d e c l i e n t e d e g l i S t a t i U n i t i , h a 
r i d o t t o e n o r m e m e n t e l e r i c h i e s t e d i 
p r o d o t t i n o r d a m e r i c a n i . L e e s p o r ­
t a z i o n i n e l g i u g n o r i s u l t a n o d e l 13 
p e r c e n t o i n f e r i o r i a q u e l l e d e l 
m a g g i o , e p e r q u a n t o n o n s i a b b i a ­
n o l e s t a t i s t i c h e u f f i c i a l i d i l u g l i o 
s i r i t i e n e c h e l a d i s c e s a c o n t i n u i . 

M e n t r e f ino a p o c h e s e t t i m a n e fa 
l " A m e r i c a L a t i n a c o m p e r a v a d a g l i 
S t a t i U n i t i s p e c i a l m e n t e a r t i c o l i d i 
l u s s o , c o m e a p p a r e c c h i r a d i o , a u t o ­
m o b i l i , g h i a c c i a i e , e c c . 5 e n z a a l c u n 
l i m i t e a d e s s o q u a s j tutt i" I g o v e r n i 

s t o d e l l e r e s t r i z i ó n i d r a c o n i a n e s u l ­
l e i m p o r t a z i o n i . 

L o s t e s s o C a n a d a c h e a v e v a p r e s o 
i l p o s t o d e l l a G r a n B r e t a g n a c o m e 
c l i e n t e n u m e r o u n o d e g l i S t a t i U n i ­
ti , s t a e s a u r e n d o l e s u e r i s e r v e d i 
d o l l a r i e d o v r à l i m i t a r e l e p r o p r i e 
i m p o r t a z i o n i . 

P e r q u e s t i m o t i v i s t a n n o f o r t e ­
m e n t e s v i l u p p a n d o s i g l i i n v e s t i m e n ­
ti d i c a p i t a l e a m e r i c a n e a l l ' e s t e r o , 
s p e c i a l m e n t e n e l C a n a d a e n e l ­
l ' A m e r i c a L a t i n a . 

Oggi il «pazzo volante» 
ritorna a Chicago 

T O K I O , 9 — 11 c a p i t a n o W i l l i a m 
P . O d o m , n o t o c o m e il " p a z z o v o ­
l a n t e - , si a c c i n g e a c o m p i e r e l e 
d u e u l t i m e t a p p e d e l g i r o d e l m o n ­
d o i n i z i a t o g i o v e d ì s c o r s o . E g l i è 
g i u n t o i e r i a T o k i o a l l e 1 5 , 2 7 ( o r a 
a m e r i c a n a ) e s u b i t o d o p o n e è r i ­
p a r t i t o d i r e t t o i n A l a s k a , d o v e f a ­
rà l ' u l t i m a s o s t a p r i m a d i p a r t i r e 
p e r C h i c a g o . 

L A C O N F E R E N Z A S U L L A R U H R 

E' partita per Washington 
la delegazione britannica 

M a r s h a l l p r o m e t t e a l l a F r a n c i a u n a 
C o n f e r e n z a a n j r l o - f r a n c o - a m e r i c a n a 

s u l l a p r o d u z i o n e t e d e s c a 

L O N D R A , 9 — L a d e l e g a z i o n e 
b r i t a n n i c a c h e p a r t e c i p e r à a l l a 
c o n f e r e n z a d i W a s h i n g t o n p e r l ' e ­
s a m e d e l f u t u r o i n d u s t r i a l e d e l l a 
R u h r h a l a s c i a t o o g g i la G r a n B r e ­
t a g n a a b o r d o d i u n a e r e o s p e c i a l e . 
L a d e l e g a z i o n e s i c o m p o n e d i d i e ­
c i m e m b r i e d è c a p e g g i a t a d a s i r 
W i l l i a m S t r a n g . 

S i a p p r e n d e i n t a n t o d a W a s h i n g ­
t o n c h e i l s e g r e t a r i o d i S t a t o G e o r ­
g e M a r s h a l l h a d i c h i a r a t o q u e s t a 
s e r a d i e s s e r e d ' a c c o r d o s u l l a c o n ­
v o c a z i o n e « s e n z a r i t a r d o » d e l l a 
C o n f e r e n z a a n g l o - f r a n c o - a m e r i c a n a 
s u l l i v e l l o d e l l ' i n d u s t r i a t e d e s c a e 
s u i p r o b l e m i d e l c a r b o n e . L a d e c i ­
s i o n e è s t a t a c o m u n i c a t a o g g i a l 
g o v e r n o f r a n c e s e ; 

Ramadier chiede la fiducia 
all'Assemblea Nazionale 

P A R I G I , 9 — D o p o u n v i v a c i s ­
s i m o d i b a t t i t o s u l l e m o d i f i c h e d e l ­
l a l e g g e e l e t t o r a l e m u n i c i p a l e p r o ­
p o s t e d a l G o v e r n o , d u r a t o d u e g i o r ­
n i , i l P r i m o M i n i s t r o R a m a d i e r h a 

c h i e s t o q u e s t a s e r a i l v o t o d i fi-
s u d a m e r i c a n i h a n n o d i c o l p o i m p o - d u c i a a l l ' A s s e m b l e a N a z i o n a l e . C o n ­

f o r m e m e n t e a l l e n o r m e c o s t i t u z i o ­
n a l i , l a v o t a z i o n e v e r r à t e n u t a c o n 
u n r i t a r d o d i 48 o r e , c i o è l u n e d i . 

IL i PICCOLO GIRO D E L B E L G I O » 

Bartali è secondo 
nella Liegi-Tournais 

B R U X E L L E S . 9. — L a s e c o n d a g i o r ­
nata di g a r e per 11 G. P . P r i o r h a 
r e g i s t r a t o u n o t t i m o p i a z z a m e n t o d e l 
c a p o s q u a d r a d e l l a L e g n a n o G i n o 
Bar ta l i . N e l l a s e c o n d a m e z z a tappa 
infat t i , il c o r r i d o r e i t a l i a n o è g i u n t o 
s e c o n d o d i e t r o 11 l i e g e s e P o t t g e n s 
c h e ha v i n t o la L i e g i - T o u r n a i s di 
193 k m . a r r i v a n d o al t r a g u a r d o c o n 
c irca u n m i n u t o di • v a n t a g g i o su l 
g r u p p o . 

Ne l la c lass i f ica g e n e r a l e gli i ta l ian i 
n o n f igurano n e l pr imi d i e c i pos t i . 

U n c o m b a t t e n t e d e l l ' I r g u n Z w a i L e u m i u c c i s o d a i s o l d a t i di S u a 
M a e s t à B r i t a n n i c a m e n t r e t e n t a v a d i l a n c i a r e u n a b o m b a c o n t r o 

l a s e d e d e l R e g g i m e n t o H a m p s h i r e a G e r u s a l e m m e 

LA VERITÀ* SUGLI INCIDENTI DI BRESCIA 

Dalla fineslra un dirigente il imluslria 
JMIIÌIÒ il milra sulle inaeslranie 

— Corrispondenza di Giovanni Roveda, segretario generale della F. I. 0. NI. — 
Nel Congresso che venne tenuto 

dalla Federazione nazionale diri­
genti di aziende industriali. la 
FJOM. inviando a mio mezzo In 
sua adesione, auspicava un raf­
forzamento sempre maggiore dei le­
gami di fraterna solidarietà tra i 
lavoratori ed i dirigenti delle o-
ziende nel comune interesse de l 
miglioramento della produzione • 
perchè noi riteniamo c h e i diri­
genti di aziende sono lavoratori, e 
non sfruttatori o speculatori, co 
me lo sono invece un certo numero 
di industriali finanzieri. 

Lo stesso presidente on. Tonni, 
ora ministro dell'industria, nel rin­
graziare e ricambiare il saluto della 
FIOM. aggiungeva che avere stret­
tamente uniti gli impiegati e gli 
operai della FIOM ai dirigenti d» 
azienda, era garantire un maggio* 
impulso nella ricostruzione delia 
patria. 

Malgrado questa perfetta com-
pransiona sono avvenuti fatti mol-
to spiacevoli, 

La CGIL ha p u b b l i c a m e n t e de­
plorato q u a n t o è avvenuto alla 
FALK; noi eravatno a suo tempo 
intervenuti d e p l o r a n d o a l c u n i inci­
denti alla Breda e credevamo e to 
crediamo ancora che simili spia­
cevoli incidenti d e b b a n o c e s s a r e . 

Tempo fa è perà successo u n 

Metà del territorio greco 
conlrollaro dall'armato democratica 

/ / cerchio su Lamia e Art fissa, nella Grecia centrale, sta 
per chiudersi - Due donne condannate a morte a Salonicco 

i n o l t r e u n f o r t e a t t a c c o c o n t r o l a 
c i t t à d i N i g r i t a n e l l a M a c e d o n i a . I n 
s o c c o r s o d e l l e t r u p p e g o v e r n a t i v e 
s o n o a t a t j i n v i a t i r i n f o r z i d i u n i t à 
m o t o r i z z a t e d a S e r e s . U n r e p a r t o 
d e l l ' A r m a t a D e m o c r a t i c a , f o r t e d i 
350 c o m b a t t e n t i h a o c c u p a t o a l c u n i 
v i l l a g g i n e i d i n t o r n i d i K u k o s . 
I n q u e s t i c o m b a t t i m e n t i l e f o r z e 
g o v e r n a t i v e h a n n o s u b i t o g r a v i p e r ­
d i t e . L ' A r m a t a D e m o c r a t i c a e s e r c i t a 
u n a f o r t e p r e s s i o n e v e r s o N a u s a , 
A r d a e J a n i z a . 

C o m ' è n o t o , i l g o v e r n o d ' A t e n e h a 
i n o l t r e o r d i n a t o i e r i l ' e v a c u a z i o n e 
d i t u t t a la z o n a a n o r d d i F l o r i n a , 
n o n p o t e n d o p i ù d i f e n d e r e l e s u e 
p o s i z i o n i i n q u e s t o s e t t o r e . 

L a c o n f u s i o n e n e g l i a m b i e n t i m o ­
n a r c h i c i s i è o l t r e m o d o a c c e n t u a t a 
i n q u e s t i g i o r n i , i n s e g u i t o a l l o s v i ­
l u p p o d e l l e s i t u a z i o n i . L e v o c i d i 
u n a c r i s i g o v e r n a t i v a s i f a n n o p i ù 
i n s i s t e n t i a d A t e n e . L e c o r t i m a r ­
z i a l i i n t a n t o c o n d a n n a n o i n i n t e r r o t ­
t a m e n t e d e m o c r a t i c i e p a r t i g i a n i . 
D o p o l a c o n d a n n a a m o r t e i n f l i t t a 
i e r i a 58 p a r t i g i a n i , l a C o r t e d i S a - 1 
l o n i c c c h a d e c r e t a t o o g g i l a p e n a 
c a p i t a l e p e r d u e d o n n e , a c c u s a t e d i 
a v e r a s s i s t i t o i p a r t i g i a n i . U n a d e l ­
l e c o n d a n n a t e h a 65 a n n i , l ' a l t r a 2 1 . 

L ' A r m a t a d e m o c r a t i c a è a l l ' a t t a c c o i n t u t t a l a G r e c i a . T b o l l e t t i n i 
g o v e r n a t i v i c o n t i n u a n o m p a r l a r e d i i n f i l t r a z i o n i d i f r o n t i e r a , i p a r ­
t i g i a n i , p e r ò , s o n o i n T e s s a g l i a , a L a m i a , a d A n f i s s a . m o l t o p i ù 
v i c i n i a d A t e n e c h e n o n a l l e f r o n t i e r e c o n l a J u g o s l a v i a , l a B u l ­

g a r i a e l ' A l b a n i a 

CONTROPIEDE 
X0X TOCCATE IX MILIZIA. — Il «iniitro 

Corallini tecord* Botereii ridciiwi ferrotitrie 
ai aeabri dell'Alici* Cattolici, ai boT-jovjts 
dalle flrjiBixuiioaì cattoliche H alla to»mis-
iiao« Pontifici», la pari tempo il Ministro, f i* 
eoa tollera opposizioni, ai ridetto la pij» ajli 
«perai rat hanno protestato filtro certe ree 
arbitrarie elargitosi. Dilanili sa titolo che 
ali lari piacere: • Il Miatstro ri-dare ». 

ANESTESIA. — Giacoat Gtìrardo eeH'arti-
ealo di fenda da • LTmaaita • aaaaaila che 
il Partito Ceasahta • testerà dì mrmttmre » 
il P.S.L.I. I «araeattiasi osa tesina*, intere. 
par Bolla l'oppi» del « Fenolo ». 

IL PRESIDENTE FATTORINO. — Uà niorsale 
affranta ieri ehr De Gaspen miadagia qoiatn 
Bsa dattilografa Addio! S è «ietto a apeealare 
la Bar* a. 

NON' (TE RIPOSO. — L'ajeniia « Asia • ta­
rasela la «caperti d' sa filosa d'ero prc*»* 
Aosta. E* noto che aironi fan»*! depotati de-
l'inrr'aajjjal* twrnilrnn la loro economi» trucor-
reado la lari» ia osella talli. I raMoauiU 
li ninno inbito reperiti, 

A T E N E , 8. — M e t à d e l t e r r i t o r i o 
g r e c o è o r m a i c o n t r o l l a t o d a l l ' A r ­
m a t a d e m o c r a t i c a . Q u e s t a rivela­
z i o n e è s t a t a f a t t a q u e s t ' o g g i d a l 
g i o r n a l e a t e n i e s e « R i z o s p a s t i s ». i l 
q u a l e p r e s e n t a n e l l o s t e s s o t e m p o 
u n p a n o r a m a d e l l a s i t u a z i o n e m i l i ­
t a r e i n G r e c i a . 

I n t u t t i i s e t t o r i i p a r t i g i a n i s o n o 
a l l ' a t t a c c o . L a c i t t à d i A n f i s s a . n e l ­
l a G r e c i a c e n t r a l e , è c i r c o n d a t a d a 
u n i t à d e l l ' A r m a t a d e m o c r a t i c a . L t 
g u a r n i g i o n e m o n a r c h i c a r i n c h i u s a i n 

q u e s t a c i t t à h a c h i e s t o r i n f o r z i a d 
A t e n e . N e l l a s t e s s a s i t u a z i o n e s i t r o . 
v a a n c h e la c i t t à d i L i d o r i k i . i n T e s ­
s a g l i a . 

N e l l a m o n t a g n a d i O r t i s o n o s t a ­
ti o s s e r v a t i g r a n d i c o n c e n t r a m e n t i 
d e l l ' A r m a t a D e m o c r a t i c a . S e c o n d o 
l e u l t i m e n o t i z i e i p a t r i o t i v a n n o 
s t r i n g e n d o s e m p r e p i ù l ' a n e l l o i n ­
t o r n o a L a m i a . S i t r o v a n o i n u n a 
s i t u a z i o n e c r i t i c a p u r e l e c i t t à d i 
D o m o c o s . r i a r s a l a e A l m i r o s . 

L ' A r m a t a D e m o c r a t i c a h a s f e r r a t o 

gravissimo episodio nelle Officine 
Tempìni di Brescia. 

In questa officina, con p r e t e s t i 
tmrt, n o n era ancora stato a p p l i ­
c a / o quanto previsto dalla tregua, e 
c iò aveva creato un giustificato ma­
lumore della maestranza. Nel po­
meriggio del 4 agosto i lavoratori 
fecero una fermata, e durante que­
sta fermata la Commissione Interna 
si recò dal direttore per sollecitare 
l'applicazione dell'accordo confede­
rale. Il direttore si schermi e cercò 
di eclissarsi: e q u a n d o t membri 
della C. I. gli fecero osservare tutta 
l'inopportunità di un s i m i l e modo 
di agire, il predetto direttore e-
strasse la rivoltella e puntatala al 
petto di un m e m b r o minacciò di 
sparare; approfittando poi della sor­
presa degli astanti, egli si ritirò 
nella sua abitazione non l on tana 
da l lo stabilimento. 

La maestranza, indignala di un 
simile comportamento, si radunò 
n e l l e vicinanze della caia i n d i r i z ­
z a n d o ni bollente ingegnere qual­
che fischio. Ma, dopo pochi i m m i ­
t i , e c c o il direttore che da una fi­
nestra spiana un mitra sulla folla 
e minaccia di sparare. 

Questi, scheletricamente, i fatti. 
Le considerazioni vengono da s é . 

R e c a t o s i sul posto il segretario 
provhiciàle della FfOM risolveva 
abbastanza alla svelta la mancata 
applicazione degli accordi, nel sen­
so richiesto dai lavoratori, e chiese 
quindi l'arresto dell'ingegnere che 
aveva minacciato con la r iuot te l ta 
prima la C. I. e poi col mitra i 
lavoratori; ma, come al solito, le 
autorità hanno tentennato e certo 
ora l'ingegnere, un ex squadrista, 
sarà in campagna. 

Non vagliamo drammatizzare q u e -
t n e n o vogliamo generalizzare, ma 
sto antipatico episodio, né tanto 
sentiamo però t ' impe l l en te necessi­
tà di esaminare con franchezza una 
tendenza che va sviluppandosi in 
parecchi dirigenti e che, se dovesse 
prendere piede, farebbe succedere 
molti guai 

E' ormai notorio c h e la Confin-
dustria ispira la sua attf i : i tà su un 
piano di conservazione c h e si può 
definire, senza paura di sbagliare^ 
reazionario, pervaso dalla mentalità 
che tutto \ q u e l l o c h e i lavoratori, 
operai, tecnici ed impiegati, hanno 
ottenuto dalla liberazione ad oggi 
è stato i m p o s t o c o l l a forza e che è 
giunto il momento di puntare i 
piedi a qualsiasi richiesta dei la­
voratori. 

Eppure basta ricordare che sti­
pendi e salari, imposti, con tutta 
la contingenza, sono al 60 per c e n t o 
dei bisogni familiari. 

Noi comprendiamo perfettamente 
c o m e u n simile i n d i r i z z o de l la Con-
ftndnstria metta in una situazione 
estremamente d e l i c a t a » dirigenti 
delle aziende, ma se questi non si 
rendono conto della ingiustizia del­
le pretese industriali e anzi cerca­
no di applicare con zelo eccessivo | 

le- disposizioni cavillose contro i 
lavoratori, è evidente c h e i passi 
avanti che si erano fatti tra i la­
voratori e dirigenti m i n a c c i a n o d i 
diventare salti indietro. 

Su questa china si minaccia un 
grave danno alla produzione e q u i n ­
d i al paese. 

Più che in altri stabilimenti in 
que l l i m c / a l m e c c a n t c i , si s e n t e ad 
esempio da parte dei lavoratori un 
mutamento in troppi dirigenti. Sap­
piamo anche che un certo numero 
di dirigenti, nei confronti del con­
tratto di lavoro e d i fronte a ri­
chieste di lavoratori (revisione dei 
cottimi con constatato aumento di 
produzione) non si comportano con 
quello spirito di giusta compren­
sione che s a r e b b e desiderabile. 

Un intervento dell'organizzazione 
dei dirigenti in senso chiarificatore 
è q u i n d i indisjicnsabilc ed urgente. 

Le organizzazioni interessate deb­
bono seriamente lavorare per evi­
tare l'estendersi di questi gravi er­
rori. Noi non inanelleremo di insi­
stere ma è necessario che a n c h e la 
Federazione dei dirigenti influisca 
in senso giusto, solidaristico e pa­
triottico. 

G I O V A N N I R O V E D A 

Il Ragno d'oro 
(continuazione dalla 1. p a g i n a ) 

r .opo l to s u o r a n p a r t e d e l l o lana 
importata e accumulata in I t a l i a . 

L a l a n a ottenuta con l a v o r a z i o ­
n i a f a g o n o a c q u i s t a t a quando la 
sterlina era a m i l l e , s i p u ò c a l c o ­
l a r e che ai g r a n d i i n d u s t r i a l i non 
sia costata p i ù di 300 lire al chi­
lo: hanno i magazzini p i e n i e con­
tinuano a r i c e v e r e a s s c o n a r i o n l . 
Tuttavia un metro di « p e t t i n a t o » 
s i vende nei n e g o z i di Milano a 
8000 lire. Il prezzo di fabbrica è 
6000 lire. 

Quanto costa al grande I n d u s t r i a ­
l e ? Egli possiede lana pagata a 300 
lire, ita gli impianti di lavaggio e 
p e t t i n a t u r a e il t o p s gli costa 1300 
lire, la filatura 500, la tessitura 
900, la tintura 300. Non è costret­
to a pagare p r e z z i extra tariffa n e 
l a n a a 1600. In totale, p e r c i ò , un 
c h i l o di tessuto gli costa lire 3.000. 
Con i l calo arriviamo a 3.500, il 
chilo. Un metro di tessuto, 480 
granimi, gli costa 1.680 lire. Lo 
vende a 6.000. Ricava un utile net­
to di 4320 lire il metro. 

( c o n t i n u a ) 

L'azione della C.6.I.L. 
in difesa dei consumatori 

( c o n t i n u a z i o n e d e l l a 1. p a g i n a ! 
pò s o n o di pubbl ica rORÌone le lr-
regolaritcl c l ic s j c o m p i o n o in a lcuni 
uffici de l M i n i s t e r o del C o m m e r c i o 
e s t ero , in t ema di vend i ta di l i c e n ­
ze d ' i m n o n a z l o n c . Le irregolar i tà ri­
g u a r d a n o n a t u r a l m o n t e una ristretta 
cerch ia di f u n z i o n a l i , i qual i h a n n o 
però la pos - ib i l i i à di real izzare gua­
dagn i assa i alti . 

Scandalo 

al Commercio Estero 
F i n o r a l 'onorevo le m i n i s t r o a v e v a 

lasc ia to c h e lo s c a n d a l o p r o s e g u i s s e 
ind i s turbato ; ades so , forse g i u d i c a n ­
do c h e la cosa stavr» p r e n d e n d o p r o ­
porz ioni e c c e s s i v e , si è d e c i s o a In­
terven ire . Ma. c o m e è c o s t u m e d e l ­
l 'attuale G o v e r n o si è c o l p i t o p i ù in 
basso p o s s i b i l e : ch i ci è andata di 
m e z z o è stata s o l t a n t o u n a « i m p i e ­
gata d 'ord ine », una dat t i l ografa . 

U n c o m u n i c a t o d i r a m a t o ier i dal 
M i n i s t e r o de l C o m m e r c i o es tero a n ­
n u n c i a c h e « è s ta to p r o c e d u t o , n e i 
g iorni scors i , a l l 'arresto d i d u e i n ­
termediar i . r e s p o n s a b i l i di aver so l ­
lec i tato c o m p e n s i da una d i t ta i m p o r -
tatrice. a s s i c u r a n d o r.d essa l ' Imme­
d ia to r i l a sc io di u n a l i cenza di c o m ­
p e n s a z i o n e . la q u a l e — s e c o n d o il 
c o m u n i c a t o — n o n a v r e b b e p o t u t o e 
n é é s tata in c l le t t i c o n c e s s a ». P e r 
f a v o r e g e j a m e n t o e per a v e r forn i to 
in formaz ion i r i servate , è stali , s e v e ­
r a m e n t e p r o v v e d u t o a n c h e ne l r i ­
guard i . c o m e d i c e v a m o , d i u n ' i m p l e -
gata d 'ordine . 

Con q u e s t o 11 Minis tero del C o m ­
m e r c i o e s t e r o n o n p u ò i l luders i di 
a v e r m e s s o a tacere u n o s c a n d a l o 
c h e da t roppo t e m p o si protrae . 11 
c o m u n i c a l o a g g i u n s e , è v e r o , c h e * e -
v e n i u a l m e n t e » altri p r o v v e d i m e n t i 
p o t r a n n o s e g u i r e . Ma s a t e b b e ora 
c h e si c o l p i s s e r o 1 v e r i r e s p o n s a b i l i 
di fatti c h e c r e a n o un g r a v e d i s o r ­
d i n e n e l c a m p o de l l e i m p o r t a z i o n i . 
a tu t to d a n n o de i c o n s u m a t o r i e d e l ­
la s tabi l i tà m o n e t a r i a . 

Estrazioni del lotto 
BARI 
CAGLIARI 
FIRENZE 
GENOVA 
MILANO 
NAPOLI 
PALERMO 
ROMA 
TORINO 
VENEZIA 

66 
53 
62 
33 
24 
58 
13 
15 
35 
50 

41 
2 

26 
27 
71 
31 
82 
25 
31 
l'i 

1 
58 
50 
85 
87 
87 
in 
66 
43 
11 

51 
65 
60 
62 
60 
13 
15 
60 
8 ! 
16 

un 
86 
35 
76 

5 
5J 
33 
65 
66 
13 

IL PARTITO 
COMUNISTA ITALIANO 
d o m a n d a del d a n a r o , ancora 
drt d a n a r o , a tutti i s incer i 
r epubb l i can i per b a t t e r e la 
reaz ione m o n a r c h i c o - fasc is ta 
c h e si fa n u o v a m e n t e «udita e 
i n s o l e n t e , c o n que l la i m p u d e n ­
za c h e l'ha s e m p r e d i s t in ta . 

RICORDATE CHE DAL 
1. MAGGIO SI E* APERTA 

L A S O T T O S C R I Z I O N E 

PER LA RICOSTRUZIONE 
PER IL CONSOLIDAMENTO 
DELLA R E P U B B L I C A 

l S O T T O S C R I V E T E 

e f a t o s o t t o s c r i v o r o ! 

IMETHO I N l i l t A O 
Dlret to i «• 

MAIICO V A I S 
itedattore-earJO respon>ab:!p 

S t a b i l i m e u t u T ipograf i co U.E.S.I .S A. 
n o m a . Via IV N o v e m b r e I4D . n o m a 

PICCOLA P U B B L I C I T À 

CON L'APPOGGIO DEL GOVERNO E DELLA CASSAZIONE 

Gli agrari vogliono indietro 
i premi pagati ai coloni 

Perchè le commissioni ver le terre incoile non entra­
no in {unzione? - Sussidi solo alle Cooperative ricche 

La Confeder terra Inv i t erà 1 c o n t a ­
d in i affittuari a n o n p a g a r e gl i arre ­
tra l i c h e i propr ie tar i e s i g o n o d a l o ­
ro, i n s e g u i t o al la d i c h i a r a t a i n c o ­
s t i tuz iona l i t à de l d e c r e t o G u l l o 1944 
su i c a n o n i d'affìtto. D e t t o d e c r e t o s t a ­
b i l i v a c h e u n a m e t à de l c a n o n e , t ra ­
d o t t o in l ire s e c o n d o i prezz i c o r ­
rent i . v e n i s s e corr i spos to dal p r o p r i e ­
tar io al l 'aff ittuario c o m e e P r e m i o d i 
p r o d u z i o n e >. 

R e c e n t e m e n t e la Cassaz ione h a d i ­
c h i a r a t o i n c o s t i t u z i o n a l e i l d e c r e t o . 
e gli agrar i p r e t e n d o n o la r e s t i t u ­
z i o n e d e i p r e m i corr i spos t i in q u e ­
sti ann i . La Confeder terra ha i n v i ­
ta to i l G o v e r n o a i n t e r v e n i r e ; s e 
q u e s t o n o n a v v e r r à . 1 c o l o n i n o n p a ­
g h e r a n n o . 

Il g o v e r n o h a g i à d a t o Ieri d e l r e ­
sto . u n a p r o v a de l la sua b u o n a v o ­
lontà n e i confront i d e i c o n t a d i n i . 

Il M i n i s t r o S e g n i h a d i c h i a r a t o d i 
n o n v o l e r s i i n t e r e s s a r e al la q u e s t i o n e 
de l la r a p p r e s c n t a n 7 a c o n t a d i n a in s e ­
n o a l l e C o m m i s s i o n i per l ' a p p l i c a z i o -

Una delegazione di deputati 
visita le unità della flotta 

Accordo triennale 
anglo-ungherese 

L O N D R A . 9. — Il m i n i s t e r o b r i t a n ­
n i c o d e l l ' a l i m e n t a z i o n e a n n u n c i a ogXt 
la c o n c l u s i o n e di u n a c c o r d o t r i e n ­
n a l e c o n l ' U n g h e r i a .iti b a s e al q u a l e 
Sii u n g h e r e s i f o r n i r a n n o q u a n t i t a t i ­
vi d i carn i di m a i a l e , u o v a e l a r d o 
c h e l ' I n g h i l t e r r a a c q u i s t a v a u n t e m ­
po dag l i S ta t i U n i t i . 

Il c o m u n i c a t o a n n u n c i a c h e l ' a c ­
c o r d o sarà c o n f e r m a t o l u n e d i dal 
r a p p r e s e n t a n t e de l g o v e r n o u n g h e r e ­
se e dal m i n i s t r o d e l l ' a l i m e n t a z i o n e 
J o h n S t r a c h e y . U n p o r t a v o c e d e l m i ­
n i s t e r o d e l l ' a l i m e n t a z i o n e ha d i c h i a ­
r a t o c h e n o n si a v e v a n o a n c o r a i n d i . 
raz ion i su ! p r e c i s o q u a n t i t a t i v o di 
v i v e r i c h e verrà s p e d i t o n é s u l l e 
m e r c i c h e l ' Ingh i l t erra si e i m p e g n a ­
ta a f o r n i r e in c a m b i o . 

N A P O L I . 9. — U n a d e l e g a z i o n e d e l ­
l ' A s s e m b l e a C o s t i t u e n t e , p r e s i e d u t a 
dal l 'on . C o n t i , In r a p p r e s e n t a n z a de l 
c o m p a g n o T e r r a c i n i , c h e ha i n v i a t o 
u n t e l e g r a m m a d i a d e s i o n e , e d i c u i 
f a c e v a n o p a r t e tra l 'altro I c o m p a g n i 
L o n g o . S e r e n i . M i n i o . B i b o l o t t i e B a -
r o n t i n i . h a i e r i v i s i t a t o a s s i e m e a i 
m i n i s t r i C i n g o l a n i e G o n e l l a l e u n i t à 
de l la flotta a l l ' ancora n e ] p o r t o di 
N a p o l i . 

La d e l e g a z i o n e r i m a s t a a b o r d o d ? l -
n a v e a m m i r a g l i a « D u i l i o <. n e ha 
p a s s a t o i n r i v i s t a l ' e q u i p a g g i o . L ' a m ­
m i r a g l i o M a u g e r i ha r i v o l t o u n s a l u ­
to ag l i o s p i t i - H a n n o r i s p o s t o l ' ono­
r e v o l e C o n t i , il M i n i s t r o C i n g o l a n i e 
l 'on. L a b r i o l a . I d e p u t a t i ai s o n o r e ­
cat i q u i n d i a b o r d o d e l i e v a r i e n a v i 
o v e è s t a t o l o ' o of fer to u n p r a n z o . 

La d e l e g a z i o n e r i m a s taa b o r d o d e l ­
la « D u i l i o » era p r e s i e d u t a d a l l ' o n o ­
r e v o l e C o n t i , q u e l l a c h e è s t a t a o s p i ­
tata s u l « M o n t e c u c c o l l ». d a l l ' o n o r e ­
v o l e G r o n c h i , que l la o s p i t e del « G a ­
r iba ld i >. a b o r d o de l q u a l e .«1 t r o ­
v a v a a n c h e l ' a m m i r a g l i o M a n f r e d i . 
dal c o m p a g n o L o n g o . 

I d e p u t a t i , tra i 

a n c h e B e n e d e t t o Croce , h a n n o q u i n d i 
v i s i t a t o le n a v i e c o m p i u t o u n a b r e v e 
c r o c i e r a ne l go l fo . 

Provocatorio arresto 
dì un valoroso partigiano 
G E N O V A . 9. — V i v a i n d i g n a z i o n e 

ha s u s c i t a t o nc'Ja nostra c i t tà la n o ­
t iz ia d i l l ' a r r e s t o di M i c h e l e C a m p a ­
n e l l a . d e t t o ' G i n o •. il p o p o l a r e c a ­
po de l la d i v i s i o n e p a r t i g i a n a « S e v e ­
r i n o • c h e per pr ima l i b e r ò G e n o v a , 
d e c o r a t a del la « B r o n z S t a r Mrd?l > 
e a t t u a l m e n t e ufficiale del la p o l i z i a . 

L'arres to è s t a t o c a u s a t o dal la fa l ­
sa a c c u s a r ivo l ta c o n t r o G i n o di a v e r 
fa t to p a r t e di una banda di d e l i n ­
q u e n t i c o m u n i 

L ' in fondatezza de l l 'accusa , e II c a ­
rat tere p r o v o c a t o r i o d e ! fat to e r a n o 
cosi e v i d e n t i . c h ~ lo s te s so Q u e s ' o r s 
e 11 P r e f e t t o s o n o i n t e r v e n u t i in f a ­
v o r e de l C a m p a n e l l a , f a c e n d o n e n o t e 
le b e n e m e r e n z e e c h i e d e n d o un ra ­
p i d o d i s b r i g o d f c l i a c c c r t o m e n t i 

La p o p o l a z i o n e è c o n v i n t a c h e a l ' o 
e v i d e n t e errore commo.'.<o sarà p r e s t o 

qual i s i t rovava p o s t o r i m e d i o . 

n e de l L o d o D e Gaspcr l . Com'è n o t o . 
in q u e s t i u l t i m i t e m p i d ivers i m a ­
gistrat i p r e s i d e n t i d e t t e C o m m i s s i o n i . 
d i c h i a r a v a n o i l l ega le la p i c s c n z a del 
r a p p r e s e n t a n t e de l la Confederterra . 
in q u a n t o q u e s t i n o n era u n m e z ­
zadro . 

A nul la e v a l s o far loro o s s e r ­
v a r e c h e . in base a l lo s ta tu to de l la 
CGIL, per rappresen tare u n a cate ­
goria n o n è n e c e s s a r i o f a m e par te . 
ma basta e s s e r n e stat i e le t t i . Era In-
d i s D c n s a b i l e u n a c irco lare i n t e r p r e t a ­
t iva m i n i s t e r i a l e , c h e r i m e t t e s s e l e 
c o s e n e i loro g ius t i t e rmin i Ma e 
propr io q u e s t o c h e l'on. S e g n i s i è 
rif iutato di fare. < Spet ta al m a g i ­
s trato in terpre ture la l e g g e » , ha d e t ­
to s e c c o s e c c o . Ed è par t i to per ia 
v i l l egg ia tura . 

P r i m a di part ire , pero , ha fa t to a n ­
cora in t e m p o a d a r e una d i s p o s i z i o ­
n e c h e r i s c h i a di a v e r e grav i r i p e i -
c u s s i o n i : ha d e c i s o c i o è c h e l e d o ­
m a n d e p e r la c o n c e s s i o n e di t erre 
inco l t e o m a l c o l t i v a t e n o n a b b i a n o 
c o r s o se p r e s e n t a t e d o p o il 31 agos to . 
d u e m e s i p r i m a d e l l ' a n n o ^cOrso P r e ­
tes to a d d o t t o : le C o m m i s s i o n i c h e e -
s a m l n a n o le d o m a n d e non f a n n o a 
t e m p o a s b r i g a r e i l lavoro . 

La Confeder terra h a i m m e d i a t a m e n ­
te fa t to p r e s e n t e c h e m o l t i s s i m e d o ­
m a n d e g i a c c i o n o g ià pres so le C o m ­
m i s s i o n i ( s p e c i e ne l Laz io S ic i l ia . 
S a r d e g n a . Calabr ia . P u g l i a . L u c a n i a ) . 
le q u a l i p e r ò n o n h a n n o ancora c o ­
m i n c i a t o ad e s a m i n a r l e Ha c h i e s t o 
qu ind i c h e v e n g a n o i m m e d i a t a m e n t e 
d iramat i o r d i n i in oropo?i to . e c h e 
v e n g a n o n o m i n a t e s u b i t o a n c h e le 
C o m m i s s i o n i m a n d a m e n t a l i 

U l t i m o — per ora — dei p r o v v e d i ­
m e n t i a n t i p o p o l a r i de l G o v e r n o noi 
c o n f r o n t i d e l l e m a s s e c o l o n i c h e e 
q u e l l o c h e s t a b i l i s c e la c o n c e s s i o n e 
a i c o n t r i b u t i s tatal i per il mig l iora ­
m e n t o de i fondi s o l o a quelle coope­
rative che abbiano dei dipendenti sa­
lariati. 

Cosi le a u t e n t i c h e c o o p e r a t i v e , s p e ­
c ie q u e l l e d i bracc iant i ne l S u d . q u e l ­
le f o r m a t e da c o n t a d i n i l i b e r a m e n t e 
assoc iat i c h e v i v o n o del loro lavoro . 
non g o d r a n n o d | a l c u n suss id io . 

Drammatico suicidio 
di nn bandito siciliano 

C A L T A N I S S E T T A . 9. — I. ' . m i s e ­
ra lo b a n d i t o Caruana . e v a s o u n a n n o 
fa da l l e carcer i di Ni.>scna. f i è u c ­
cido con un c o l p o di p is to la d o p o 
a v e r s o s t e n u t o u n v i o l e n t o conf l i t to 
con I c a r a b i n i e r i ne l f e u d o Turo l i s l 
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COME DE G A S P E R I AUMENTO' I L MONDO IN 6 G I O R N I 

n p r i m o f i o r i l o D e G a a p e r i 
a u m e n t ò U p r e i i o d e l p a n e 

I l f e c o n d o r i o r n o a u m e n t o 
l e U r i f f e p o s t e l i 

Il t e r z o g i o r n o a u m e n t ò l e 
t a r i f f e f e r r o v i a r i e 

I l q u a r t o ftiorno a u m e n t ò 
I p r e t t i d e l t a b a c c o e d e l l o 

H 

I l q u i n t o g i o r n o a u m e n ­
t ò l e t a r i f f e d e l f a e 

Il Reato R i o r n o D e G * -
• p e r l dl&xe: « C h e l a 

Uee non ala» 

n e e t t l m o r i o r n o «ri r i p o s ò 

Min. 10 par. . Nere t to tariffa doppia 
Quest i avv i s i «| r i c e v o n o nrp^so la 

••nnrrtslnnarla e s c l u s i v a 

SOCIETÀ PER LA PUBBLICITÀ 
IN ITALIA (S.P.I.) 

Via del P a r l a m e n t o ti ». . Telefnt io 
SI-372 e C4-SI4 ore 8.30-18; 

Via del Tr i tone IL 15. i l , la; tei . 
I6-5S4 (arie, v ia F. Crlspi) . ore 8.30-ia; 
S .P.A.T.I . . Ga l l er ia Colonna n IX, 
tei. KS3-5M . Largo Chigi) . • A g e n z i a 
B o n a v e n t a » Via Tninacc l l l t l7. te i . 
E4-1S7 e < ! - « » ore 0.30-13 e 15-18 • 
Via del la M e r c e d e vt-A (tl latel lra 
Onarlno) 1-13. 15.30-11 - Via Mntro 
U i n c h d t l 18 tei R7-I74. 

4 A u t o m o b i l i . C i « ì l . S p o r t L. l'i 

AUTOTRENO White cune nu<.\.i 1.1 t-.r>i-.-II »:« 
T"iumti--,imo \rn.iln. \ u i!ri S.trili. S.'- IIL:.••''". 
STRANIERO YNI.ÌP tljit-l r.i'.rml.t in t..-l!<- !.:.-.., 
ralm. \i.ilc lii \ill.i (it.wmli. Il ilumltl. 
TOPOLINO trr.-H apntulr •..ni» nim-.s .>lfi '" 
ii'nila ihui'a ^̂ '̂ li<, |iri\atn. \i.i I!I-I >.ir-ii. J! 
(Itinrili). 

17 A c q u i s t i , v e n d i t e , ca.se. a n p u r U -
m e n t i , n e g o z i , t r r r c n i . !.. l'I. 

A.A. SAND10VANNI (Tin<-"l»> M-H.IMI., »?v.-:;\. 
mcnii tinu[uti signorili. nuM'irn. •!,<-. ir. ..'.-
mrrp (-.murimi. Trtm m.iniln-.iii, .i-.i •» i<\ 
Iprmn'ia'ir.n. Ollimn M.iUi i ..:i*. n.i;ì..r,r. l'i- -'i 
rpnvonirnto. ìli'.'..l'i? ;"i:in-ri.|.jiO. 

SCHIAVONE 
V I A D K L n o s t r u m ! o , i n 

INSE 
D i s t r u z i o n e r a d i c a l e c i 'u ' . iun i i ca 

P r e v e n t i v i é ' a t i s C I A N A 
V. N ' a z i o n a l e . 2 1 3 - T e l . 1 8 5 - ! ) 9 4 

TERZO!!! 
V I A M I 

A N N U N Z I S A N I T A R I 

Dr. DAVID STR0M 
S P E C I A L I S T A l»i:R.MATOI.O(;0 

Cura indolnr» *• SPJI/ . ine - ..'inni i c . l g 
E M O R R O I D I . R a g a d i 

. P i a crii e - V E N E V A R I C O S E 
V E N E R E E H E U . r 

V I A COLA ni i:u;.\zn I.VJ 
Tel 34 SOI Ore 8-20 Fe<> R-13 

e d In VIA OKI. T R I T O N E S7 
per annuntamento te!ef 4R<> fiS? 

Dott. Siniscalco 
S p e e U I U t a VK.VF.ItF.E e PEI.I.P. 
Vo l turno 7 ( S u a ' " . " I-1J I H » 

r e l e ' o n o «»J « u 

Dr.PAUTMEB 
S P E C I A L I S T A 

V e n e r e e - Pe l l e . Se»«u««li 
v i » M f f i : a n i 13 <c M i r a \ i « ^ , r n — s 

G A B I N E T T O DERMOCELTICO 

ESQUILINO 
Via Carlo Alber to , n « 

Tel . 47ì.I'»7 
T U R E SPECIAI I S I K I I F . 

ore 

V E N E R E E PELLE. I M P O T E N Z A 
(VARICI • E M O R R O t m » 

Dr. ALFREDO STROM 
M a U l U e v o e r e e t delM pt il» 

EMORROIDI . V E N E V A R I ! O S E 
Ragadi . P u c h e . Mrnrr lr 

Cura inrt »iore e ^».-iza oo^r^/. lon! 
CORSO DMcfERTO. SOI 

( P : a z u d e ! Popo lo ) 
Te le fono «1 »** . O r e *-in . fest ivi s - U 

Dott. E. LEPORACE 
M a l a t t i e V e n e r e e e T c l l e 

9 - 1 3 — IH 2 0 
V i a G o v e r n o V e c c h i o , 2 5 

(Piazza Chte&a N u o v a ) 
T e l e f o n i : 5 1 . 9 9 7 e 3 7 4 . 8 4 8 

A n a l i s i m i c r o s c o p i c h e d e l s a n g u e 

Dr. 
S p e c i a l i s t a 

29 VIA AREHULA 
[8-13 e 16-20] 

V E N E R E E . P E L L E 

Prof. DE BERNARDIS 
S p e c i a l i s t a V E N E R E E . P E L J . E 

I M P O T E N Z A 
OI8TDRBJ B A N O M A L I E S E S t o U A U 
t-12, I H » ; fML \*-\) e p e i a p p u n t a t a 

V I A PRTNCIP1S A M E D E O , S 
a n g o l o V i a V l m l a a l » (pie&to s u a o n a * 

• i 

.J t -
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